
SPIGOLATURE E NOTIZIE

A P P U N T I  P E R  U NA B IB L IO G R A F IA  G E N E R A LE  
D I S T O R IA  E D I C U LT U R A  L IG U R E

(Aprile 1942-Marzo 1943) 

PR E M E SS A

N o n  ostante i  tempi d ifficilissim i e le fortunose vicende che hanno disperso 
prima il compilatore di queste note, poi il materiale già raccolto e ordinato, ed in ­
fine le fonti stesse della ricerca con la distruzione o la chiusura delle nostre biblio­
teche, siamo riusciti a raccogliere un buon manipolo di notizie che è ben lungi dulìa 
completezza ed, organicità desiderata, ma rispecchia forse in  questa stessa sua m i­
nor compostezza quella irregolarità di svolgimento nella vita culturale e nelVatti­
vità editoriale del nostro paese, che consegue di necessità alle contingenze eccezionali 
di quest*ultimo anno di guerra.

Eppure , se un rilievo ci è lecito fare, e lo si deduce anche da quanto abbiam 
potuto raccogliere in  queste pagine, è questo: che non ostante gli ostacoli in  appa­
renza irrid u c ib ili, Vattività culturale non è venuta mai meno. Segno che la tenacia 
ligure non si smentisce, e che le asprezze non valgono a piegarla. Sicché, di fronte 
a tale esempio di volontà e di serenità, che ci si veniva a mano a mano rivelando.

I l  criterio seguito per questa nuova puntata è sostanzialmente immutato. 
7 o ? f  d  pr€S0 m  Gonsiderazione va in H*1™ dì massima dalVaprile 1942 al marzo 
1J4J. P e r i quotidiani e per alcune pubblicazioni periodiche (« Boll. Pubblio. 
Italiane »; « A tt i Dep. St. P. Savona »; « A tt i Soc. ècon. Chiavali »; « R iv. St. 
Liguri »; - Leonardo»; « I t . che scrive»; « Fert »; « G-iorn. Poi. e Letterat »· 
«L e  Arti».), si arresta peraltro al dicembre 1942; per altri abbiamo dovuto arre­
starci anche prima  («L ib ro  I ta l. » ,  X-1942; « A S C » ,  fase. 2°, 1.942; « E S I » ,  
«ix·. 1°. 1942; « N R S  », fase. 2°, 1942), mentre per altre ancora ci siamo potuti

ί  I f i  η  1 )) /ί Λ* Si ■/ é \ "f se 7 in /i vi ί λ / λ Λ Λ 1 A  A Λ’  * 1 i -* . _ ‘  .

ditizie, non mette conto di elencare (l ). . T  O D V
15 giugno 1943.

(l) K w n * io n i cn o te  su studi pubblicati in Giornale S L L  : A , D ’A g l io ,  L 'anon im o ac- 
norese. 1941-1042. Cfr. L . N e . » Giorn. St. Lctt. Ita l. », n. 358. p. 47· L  S t o x v a T K .  
torno, 1939. Cfr. Λ . M . C o lc ia go , ■ Eco dei Barnabiti », Suppi. VI-1942 pp 150-15°·* X  Cvi 
v i n i , form azione dei Comuni R u ra li. 1941; cfr. R ir . St. Econ. », VI-1942; Corr d e lLu n èd t « 
le rra ra , 20-yiI-1942; O. P a s tin e , F iere  di Cambio.... 1940; cfr. « N R S  , 194° *p 3 (53* τ  O 
D e N e g r i .  A n tica  L ig u r ia , 1942; cfr. « G. Mont. >, 15-V-1942; —  Io la n d a  M vcv-vx i n 
segna »,, λ  II-X II-1941  (ma 1942) prosegue il consueto spoglio sistematico del Giornale » d p i ·  
le  annate 1938 e 1939; il « CM » del 18-IV-1942 riproduce la nota sul bombardamento dell’ ^rclii-

m COrr· d* Sera 19-VIII-1942, riferisce sul “ voro r e c e d i

N
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A . -  S T O R IA

I .  -  B IB L IO G R A F IA  - S T O R IA  G E N E R A L E  - A M B IE N T E  

I s t it u t o  p e r  l a  St o r ia  d i Ge n o v a . ,ι^ν,>ηΐ+« in nubbii-
L ’ Istitu to ha continuato, regolarmente, pur in mezzo alle accresciute cbfiic x.’ « ...........
cazione dei 
lappo dell' 1 
dell'Istitut»
<£> P . Buzzi, 
portanza delle
C . D i  M a r z i o ,  L ib r i dì Genovesi, n v ic n u . ux aw iu c .-, -*-■*- v~ -----  χη itn n M ·!.
globalmente iOpera del Comune e degli storici nostri, per ^ v a r e  un n^numento i
turo alla gloria dei padri, con gli Annalisti, i Cronisti, ed oggi la stona maggiore. , ^  j

Larga eco di recensioni ha ancora avuto il 1° volume del <£> L am bo glia , : \ tRS ,/ T
« Giorn. ». 1041. p. 37). Notevole per ampiezza e diligenza ‘ [iicUa anoniina i - ,
1942. pp. 101-103, che accenna anche alle monografie di R o v e r e t o , ® j i m a  ètnico 
,, 'ίΓΓπ rii λι ^Γλητττο S I  m < Civ. Catt, », IX-1942, che insiste sul problema etnico
avanzando qualche dubbio sui criteri conciliativi del L . e sulla (j ni g j e
rituale insistentemente affermate da lui. —  Di N  M m < Hibl. l· a s c >>, ·> 1 X li^  J- 
928, che m ette felicemente in rilievo il sentimento italianissimo che Pcivade jH a* oro, p i 1 
condotto con severità critica. —  Cfr. ancora: A. P odestà, «< .^ p e r e » , lJ 4 - ,  · · ■ « 
pp. 345-347: Cin tr a c o , « CM », 28-111-1942: M., « Domus », IV-1942; M. B., U Messag 
gero . 10-V I-1942; C. T). v „  « Giorn. d ’ Ita lia  »-, 2-VIII-1942.

N on meno fortunato il volume del <*> F o r a t i n i  (cfr «G iorn », 1941. p. :38), si11 .ĉ ie (U 
V . V it a l e  in un secondo articolo in « G. d. G. », 8-IV-1942, ed in un riti .
tutta Tonerà in MRS . 1942, 273-278, ove d a  u n a  posizione prehmmarmentc critica ea 
esitante il chiarissimo recensore perviene poi ad un caldo consenso della tesi fo n *^ je n  · e 
ed originalissima del F. sull’origine della Compagna, ed in generale dei comune ^  
ed al riconoscimento dell’importanza che tale soluzione ha anche nei riflessi della stoiia 
delle origini comunali in genere e della relativa cronologia. Notevo e un rbevo) s 11la 1̂ scu 
tib ile opportunità delle monografie nel Quadro dell opera il quale col n w <  «m  zu 
riservato da noi stessi espresso in proposito (« Giorn. ». 1941, p. m 4L in c o lla m i 
anche le relazioni generali di E. P an d ean i « Sec. ,1 0  e 20·-JJ-1942 L . V  V)\ V ’
, Lav. ». 13-V: C i n t r a c o . « CM . 4-V; O. R i z z ï n i , « Corr. d. Sera . 9-10-V ΙΙ-1 Λ 4 - “ 1. 
nomerid * * · Domus . XI-1942; —  mentre P. F e r r a r i , « G. Mont. », la-II-1 .>43, mette 
in rilievo la parte notevole che nel volume ha la storia di Lunigiana, ove si ò formato e tino 
a ieri ha quasi esclusivamente lavorato ΤΑ., fìi

Forse meno profonda, ma non meno vasta la eco anche del terzo e recente volume

\. R . S c a r s e l la ,  I I  Comune dei Consoli, 1942, p. 259, cui sono allegato le 
m onografie d i E . B e s ta , U. F o rm en tin i e V. V i t a l e  di cui in appresso

β ‘2 TEOFILO Ο. DE NEGHI

Possiamo già ricordare: V. V i t a le .  Espansione Mediterranea del Comune genovese.^ i o 
2 .5 -V III- l942, che qui quasi si astiene da giudizi di merito, mentre m « G. a. *.

Pop.

Per

Tra le opere di carattere generale che hanno riferimento alla nostra regione gioverà rito idaic

ΓΕ R o t a ! ,  Problem i storici· e orientamenti storiografici, Como, 1942. 
nella quale ci si può rammaricare che Genova non abbia avuto la
t a z i o n e  s p e c i f ic a  a lm e n o  p e r  q u a lc h e  a s p e t t o  e  m o m e n t o  p iù  n o t e v o le  d e  a  m i  a s t o n a

mento. M a giusto 
la rivoluzione economica dell'Europa nel sec. A  i l .

SulΓ* a m b ien te  » oltre il notevole studio particolare di φ  V. C u c c h i  Ca­
ratteristiche antrepogeogra/iche della piana di Albenga in Atti R. Accacl. 
Se. e L ett. 1942 - 42/50, ci limitiamo a ricordare una vecchia nota di «$> 1 - 
V i g n a s s a  d e  R e g u n y , Confine orografico. Milano, 1942.
di interesse non specificamente ligure, ma che, riedita oggi in rapporto con 1 
particolari del momento, torna opportunissima a contraddire alla tesi di <8> ( . Μ  Κ\]ΛΛ· ' 
S u i lim it i interregionali nelle A lp i M arittim e  (cfr. « Giorn. »,1942, p. 36), sostenendoc ho 
la linea idrom etrica non è sempre facilmente determinabile, nó costituisce sempre (io direi, 
quasi m ai) un confine geografico naturale (e perciò storico ed amministrativo) perfetto. 
Cfr. in proposito contro il Ca p e l l o : *, in « Sec. », 18-V-1942.

1
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I I .  PR E IS T O R IA  - ARCHEOLOGIA E STO RIA AN TIC A  
(cfr. anche Sez. I. Si. di Genova).

Riv. Studi Lioruri »,N . L a m b o g lia , Notiziario di archeoloqia romano-liaure,
I I 1-1942, pp. 175-190.
Questa prima puntata è lungi dall’avere la promessa organicità e completezza. Invero la 
guerra e la conseguente rottura delle relazioni culturali con la Provenza francese hanno 
posto ostacoli insormontabili, per ora, alla realizzazione del piano prestabilito, che avrà 
perciò solo in seguito il suo pieno sviluppo. I l  repertorio è ancora una volta fatica tutta 
personale del L ., cui riconosciamo sempre doti di raccoglitore diligente e di critico vivace; 
senonehó, dato il temperamento battagliero di lui. il notiziario, che ci attenderemmo schiet­
to ed obb iettivo, appare invece una nuova espressione del sistema critico del L. attraverso
lo stimolo e la suggestione dell’opera altrui. Ad  ogni modo la raccolta è ricca e la lettura 
tacile e profittevole. V i si fa relazione delle recenti campagne d i scavo e di studio (per cui 
cfr. in appresso), alle Arene Candide, aW Arm a dell’A qu ila , a Monaco , a .1/. Bego, in L igu ­
ria, alla lom barda Buca del Piombo, il cui nuovissimo paleolitico si ricollega, con quello 
classico dei iia lzi Rossi, (C. M a r a v i g l i a , in » A tt i Soc. Ita l. So! Nat. . 1939; confer­
m ato da P. G r a z i o s i  ed U. R e l l i n i , in ■ Boll. Pai. Ita l. . 1940), ad Ornavasso e agli 
stanziamenti ticinesi (cfr. R iv. Storica Ticinese di D. S i l v e s t r i n i ), alle incisioni ru­
pestri cannine e valtellinesi (M .  R e g g i a n i  R a i n a , in « Arch. Stor. Valtellinese », 1941, 
e P . L a v i o s a  Z a m b o t t i , in « Atesia Augusta », ΙΙΙ-1942), sempre per le età preistoriche; 
ad Antibo, Albenga ( L .  B e r n a b ò  B r e a , in N otiziario  di Scavi..., « Bull. Comm. Archeol. 
Com. di Rom a , 1940), Bene Vagienna, Scaldatole Pavese\ e poi Susa, Aosta. il Vallese, 
M ila n o . Bergamo, sempre con riferimento allo spazio ligure, per l ’epoca romana. Né man­
cano cenni a ritrovamenti d i età « barbarica » (e meglio sarebbe dire « tardo-romana o 
" a lto-m edioevale » o talora anche < romano-germanica ») nelle A lv i  Marittim e, a Cuneo, 
a  Vercelli, e cenni ai M usei di Montone, La  Spezia, Torino, presso i quali si vengono ordi­
nando i m ateriali preistorici delle rispettive zone di raccolta.

M olte di ta li informazioni sono elaborate da studi recenti di cui in parte abbiamo dato.
0 diamo in queste pagine stesse, notizia, indipendentemente, anche noi. I l  poco spazio ci 
v ieta  di fare altri particolari rilievi. Ci basti cogliere il costante atteggiamento polemico 
contro il mal vezzo di celtizzare i liguri (pag. 178 sg,), invalso da tempo nella tradizione 
culturale d ’o ltr ’alpe, e penetrato talvolta anche tra noi, per una mentalità pigramente 
acquiescente a tradizioni non nostre; e ne è segno la stessa terminologia, per cui si insiste 
troppo spesso a chiamar gallo-romana una civiltà  prettamente romana ipag. 185). Come 
si vede, il L . spazia in un’area vasta; ma non divaga, perchè ovunque egli ritrova o discute 
m otiv i « liguri » che rientrano direttamente nel suo programma, e pertanto nel nostro.

Sull a tt iv ità  recente del Ce n tr o  d i St u d i L ig u r i di cui è animatore il L a m b o g lia . cfr. del 
resto Ί . O. D e N e g r i. Giornale >■, 1942, pp. 196-203. Non meno importanti appaiono oggi
1 cors? superiori di Studi L ig u r i promossi dal C en tro  stesso presso il Museo di Bordighera. 
che hanno anche, oltre che di divulgazione, indubbio valore scientifico. Ad essi collabora- 
rono o collaboreranno A . C. B la n c  con una prolusione su La  più antica umanità della 
J figu ri a nel quadro della preistoria mediterranea; il L am b og lia  con dotte lezioni sull'an- 
gine e l estensione prim itiva  del popolo ligure, in zona cisalpina e transalpina: P. Lav iosa

a m b o t t i , trattando della civiltà dei p iù  antichi agricoltori lig u ri; C . B a t t i s t i , col tema 
suggestivo: I  liguri e lo stato linguistico preindoeuropeo mediterraneo; G . Q. G i g l i o l i  con 
una lezione sulla Provenza ligure e romana. C . M e r l o  svolge il corso di Linguistica 'a  V. 
v i t a l e  un corso di Stona. K augurabile che il meglio e l ’essenziale di queste importanti 
comunicazioni venga divulgato nelle pubblicazioni del C e n t r o .

Alla  « p re is to r ia  » più antica si riferiscono alcune importanti relazioni di 
scavo: o  R. C a rd in i. Λ uovi documenti sulVantichità delVuonio in Italia: 
reperto umano del paleolitico superiore nella Grotta delle Arene Candide 
(F ina lm arìna ), « Razza e Civiltà », 1942, pp. 5-25, 6 fìg. <g> G. B ern ab ò  
B re a , 1 recenti scavi nelle caverne delle Arene Candide di F ina le  .1/.. - Ge­
nova » V III- I9 4 2 , pp. 1 -9, 15 ili. <$> C. R ic h a rd , Scavi alVarena delVAquila 
a t  intile L ., « Boll. Paletn. », V-VI-1941-1942.
salienti Χ »ιΐη  ' rel azi one Preliminare sulle condizioni di giacitura, e sui particolari 
salienti dello scheletro cromagnonoide rinvenuto nell’ ultima campagna 1 9 4 0 -1 9 4 *> e
f ^ V £ Ì e£ fSST? 11 Slgrni? catt> della scoperte (Cfr. il N otiziario  del Lam boglia , cit., p. ISO),

l ei li. >. e una prima sommaria relazione generale di quegli stessi scavi 1940-194° 
rfcpstmzione su basi statigrafiche sicure, con ampi raffronti

(Cfr. 
in un

<U “ « ‘ Cfnfronto delle Arene Candide, il giacimento
csploiato dal R ich a rd ; cfr. ancora .\otiz., cit., p. 181. —  Sugli scavi fìnalesi in generale 
A edi anche un cemio di «φ> A . P od es tà , in « Emporium «, V ÌII-1942. p. 363-365.

C. C o n t i , Scoperta della più antica fase delle incisioni rupestri di M. Beoq, « Boll. 
I al. ». Ιλ  -1940, pp. 3-28. Cfr. « Notiz. » cit., pp. 179
Acuto ed appassionato studio di un gruppo di nuove incisioni che" il C. con argomenti 
forse non del tutto probativi, tenta riportare a una fase antichissima, avventurandosi
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arditamente in un campo, quello della cronologia relativa, che per M. Bego è tutt'oggi 
malfido. *

G. Rosso, I  p rim i abitatori delle Langlie e la collezione paleinolo g ica del Museo 
Ighiniano  (Càrcare), « A rd ì. Antrop. Etnol. », 194J, pp. 80-89.
Xo te vole per l'illustrazione del materiale paleolitico e neolitico poco noto di quel museo 
locale, la nota procede poi ad illazioni arrischiato e meno necessarie sulla derivazione dei 
prim itiv i popolatori delle Langhe dalla R iviera e sulla discussa continuità etnica dei 

liguri » dal paleolitico all’era storica.
Il mistero della stirpe ha ancora attratto <g> G. S it to n i,  Le tribù dei Maerales e dei Isolani in 

Valdim agro . ·■ Quad. G. Mont. », n. 85, Parma, 1941. Cfr. « Giornale , 1912, p. 37. —  Lo 
studio, uscendo oggi in nuova veste, è integrato da una quarta parte, inedita. —  Una rie­
dizione in estratto è anche <$> C. E. P a n iz z o n , Processo di formazione del complesso etnico 
detratta I ta lia , Milano, 1910, 8°, pp. 45, che sviluppa presumibilmente il quadro etnogra­
fico, peraltro discutibile» di cui cfr. « Giornale », 1942, p. 37. —  Più consistente la breve 
nota illustrativa del <%> Dott. S. M usa, I l  coltello della Gens Pennina, « G. Mont. », IX -1942. 
su ima selce nuovamente ritrovata a Bedonia e conservata in quel Seminario. —  D ili­
gente ed interessante, anche se finora scarsa di risultati positivi, l ’esplorazione delle grotte, 
in parte ossifere, di M. Penna, promossa da un gruppo di amjci parmensi: G. M ic h e l i  [eG. 
S i t t o n i  1. F ra  

G. Mont.
A tt i Dep. 

tenti un me;
riescono per lo meno inopportune.

A lla  protostoria più recente, si riferiscono altre importanti comunicazioni di

srnabò  B r i :a . Ricognizioni archeologiche nella Liguria di Levante, « RSL·/», 
942, I, 41-46, e Una stazione -alV aperto delVetà del ferro presso Rossi-

G. B e r n  
1
glione. Ib id ., I l i ,  137-147.

bra datàbile ai secV V I - IV  a. C. —  Si annuncia prossimo dello stesso B ernabò B. uno stu­
dio esauriente su <S> Stazioni di abitazione della Civiltà di Golasecca, in « Boll. I  al. », 194.5. 
di indubbio interesse ligure. . . ... ,

A lle  notizie museografìche di cui sopra (N otiz ia rio , cit.), sono da aggiungere le varie illustra­
zioni di <£> G. M on aco dei Musei di Parma e Piacenza in A. S. Parmense », 11,

Aurea Parma >·, 193S: ultima una breve nota su <$> Jl riordinamento del l i .  .Museo ai 
Antich ità  d i Parm a 1938-1939, L e  A rti », 1942, V I- IX , PP- 37 sg., c soprattutto

G . .Mo n a c o , Le statuette bronzee etrusche del R. Museo di Ani. di Parma , « St. 
Etruschi », XVI-1942, pp. 519-529, tv. 9.
ove, con oggetti di provenienza incerta o dal commercio antiquario, e ηίίΡΥι
va lore  storico-topografico, è pubblicata una statuina veleiaie che pu i , pva 
scusso problema dell’etruscliismo ai margini della Liguria antica. A l quale il J 
dato un contributo notevole illustrando per primo il materiale aicheologico 
raccolto nel territorio mense, in un saggio:

L a  collezione archeologica della Biblioteca Civica di Voghera, « Ticinum », Pavia, 
1939. I l i ,  di p. 19; cfr. « RSL ». 1942. 62 sg. T _
Ancora alla nostra museogratìa si riferisce l'importante studio li <x L. Bkrnabò Bbka* 
Menadi Tarentine  —  Lekythcs apula del Museo di Genova. ·· Iapigia . L U I I. j/14, e 
de <&> lo stesso il fascicolo recente del monumentale Corpus J asarum Antiquorum.Jtah<j. 
fase. X I X :  Museo civico d’Archeologia l i g u r e  di Genova - Pegh e collezione del- Castellj 
D ’A lberts eli Genova. Roma, 1942, 4° pp. 122, 25 tvv.

A lla  r o m a n iz z a z io n e »  cui già interessano alcuni dei lavori citati,.si riferisci 
sostanziai mente <£> E. C u r o t t o ,  La L ig u r ia  dalla preistoria alla sua fusione 
con Roma , « Quad. Studi Rom. », 1942, p. 18.

una documentata monografia. —  l na seconaa ^  nrobïemi l iù
tinace vedrà la luce negli stessi quaderni. Cfr. intanto in X. C. A  problcm i 
generali sui rapporti liguro-gallici-romani, si riferiscono

C a ld e r in i ,  Galli e Romani danniti alla storia, « RSL », 1942, 5-19. Cfr. 
Giornale ». 1942. p. 200, e V . V i t a l e , La terra di Gergovia, ·· <·. d : ir. », 

16-X-1942* mentre approfondisco* temi particolari sulle tribù li^uii <tga.. 
li eh e delle A lpi Marittime con criteri discutibili e discussi (Aoiiziano,Ali
cit., ]). 178-1 79).
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O ctobon , Elude datasi aire et d*archéologie antique dans les Alpes M aritim es . 
« N ice Histor. », 1942, pp. 62-68.

Per Γ « a rch eo lo g ia  rom an a  » ricorderemo: L . B e rn a b ò ' B re a . Notiziario di 
Scavi e studi relativi alVImpero Romano, « App. Boll. Comm. Archeol. 
Com. di Roma », 1940. (Cfr.: Notiziario  cit., J81 s g.). <s> G. D e  A n g e l is  
D ’ O ssat, Un disegno di Giuliano da Sangallo relativo alle Terme di Cimelio 
presso N izza , « R I I  », 1941, 20-24. <&> N. L a m b o g lia , N uovi Scavi a Taggia e a 
Sanremo, « R II », 1941, p. 25-40: per i quali cfr. « Giornale », 1942, pp. 200- 
201. nn C. F . C a p e llo ,  Sepolture romane e vre-romane nelValta valle di Susa,
« R S L  », 1942, I I I ,  pp. 156-168.

<S> E. N a s a l l i  R o c c a , I  rinvenimenti archeologici a Piacenza dal 1900 ai giorni 
nostri, in « Emilia Romana », 1941, pp. 165-180.
I l  Capello riprende ed integra precedenti illustrazioni di reperti di Val Susa (cfr. G ior­
nale », 194*2 p, 37). Le determinazioni si fanno ad ogni tornata più chiare e sicure.

I l  lavoro del Nasalli R . è sintesi di una cospicua serie di note apparse ordinatamente su 
pubblicazioni periodiche o miscellanee locali; cenni a ritrovam enti sui confini del libarnese 
e sul veleiate, interessanti la topografia storica della regione montana. —  Del territorio 
piacentino trattano anche lo stesso: <£> E .  N a s a l l i  R., e M. C o r r a d ì - C e r v ì .  Piaceri - 
ha, « A .St. », Parm., III-1938, estr. di pp. 44, che costituisce una completa sintesi della 
forma  piacentina. —  Anche

X. L a m b o g l ia , Questioni di topografia antica nelle A lp i Marittim e, « R S L  », 
1942, I I I ,  pp. 127 136.
hanno interesse topografico-toponomastico per Ja Liguria occidentale, studiando da un 
punto di v ista  storico, giuridico ed etnografico i toponim i antichi Brigantio e Glandatc e 
Petra  Castellana.

A n c h e  r e c e n s e n d o  <%> P . F r a c c a r o , L 'I ta lia  Romana, in  Grande Atlante Geogr. De Agostin iT
1938, N . L a m b o g l i a , « R S L  », 1942, I I I .  169-171, c o g l i e  l ’ o c c a s io n e  p e r  r ib a d i r e  in  v i v a c e  
p o l e m ic a  c o l  m a e s t r o  p a v e s e ,  i s u o i c o n c e t t i  d i « d u a l is m o  l im i t a n e o  e  a d d u r r e  n u o v i  e l e ­
m e n t i  a l l a  d e t e r m in a z io n e  d e l c o n f in e  l i g u r e  o c c id e n t a le  e  in  g e n e r a le  a l la  descriptio Italiae 
a u g u s t e a .  —  L a  n o t a  d i

P. F r a c c a r o , Vardacate ?, « Athenaeum », 1942, pp. 10-11. aggiuntiva di uno 
studio giuridico accuratissimo di V. A r a n g io  R u iz  e A. V o g l ia n o , Tre 
rescritti in tema di diritto municipale, Ibid., pp. 1-10.
chiarisce paleograficamente e riferisce topograficamente a Teruggia presso Casale M., 
nell’am bito quindi della Liguria augustea. l ’importante monumento in questione, che viene 
cosi a costituire la quarta testimonianza antica su quel centro romano. Cfr. anche Xoti- 
ziario, cit., pag. 182.

►sempre per i riferimenti topografici è degna di menzione la recensione di I '.  F o rm e x t iv i a 
<S> N . Lam boglta , L igu ria  romana, in R SL  . 1 942, 1. pp. 52-56; cfr. Giornale . 1942. p. 202.

A  conclusione di queste note, che son riuscite ricche più di quanto le contingenze non potes­
sero fare sperare (e c’è m otivo di compiacersi che la ripresa di studi di antichità in Liguria 
non accenni a smorzarsi), ricorderemo la deliberazione della R . Sovrintendenza di Bologna 
per la  valorizzazione turistica, la ripresa di scavi e la sistemazione dei monumenti a Ve- 
1 i - ! '  λ , , η!ή ' 15-\ 111-1942. ed alcune note di cronaca più o meno atten-
V! « a. ^  ‘ i  knc .y .ïo ll Orme di Roma nelle A lp i M arittim e. Cam. Rossa . V I I I -  
1J41. (Ma per 1 antichità di Mentone e di N izza  vedi soprattutto le monografie di N . L  \M- 
B r^L!-Vr°ei γ ο^ η η  misceRanei di Clli in appresso, Sez. V ii.  di <$> B. B accixo . Vie RomaneT 
i ·> ν  r ■' Antiche prore sul seno ligustico, 14-IX ; L igu ria  marinara romana.
J  L  rn igm a^d L mbria città dei L ig u ri, 2-X II :  Cavalcate di paladini nella piona di 
S cira ia lle , I I .  A l l ;  —  di G. M iscosi su Genova preromana. CM . 7-VI1I e antichità di 
m ì'utùuoso. 2 4 -y I I l ;  al quale ultimo per stravaganza di tesi si accosta oggi un A . 
1 AI ANI. Tracce di Annibaie nell'alta Val Trebbia, Sec. . 9 e 14-IY-1943. che con le sue 
di\ aerazioni quasi ingenue, suggerite forse dalle carte tunisine di attualità dei nostri quo­
tidiani alla fantasia di uno sfollato, costituisce uno svago in mezzo a tanta dottrina.

I I I .  -  S T O R IA  M E D IO E V A LE  E M O D E R N A
Per i voli. 11 e I I I  della Storia di Genova, rispettivamente di U. F o r m e n t i x i  e A. R . S c a r s e l l a  

v. sopra feez. I. —  Un cenno a parte meritano qui

Λ . λ i t a l e . Le  fonti della storia medioevale genovese, - Storia di (.i. », vol. I I I .  
pp. 313-337.
Pagine che, dettate da un maestro della nostra storiografia medievale, costituiscono un 
prezioso orientamento ed un sicuro strumento di lavoro per chi si interessa del nostri' 
medioevo. —  (ili sta accanto per importanza e sicurezza di informazione
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E. B e s t a . La  ruìlara (finridica e la legislazione genovese dalla line del sec. X I I  
alVinizio del X I  I I , Ibid., pp. 261-274. Fondamentale è poi oggi nel 
campo delle fonti

G . M o n  LEON e . A nna li genovesi dopo G a (faro e i suoi continuai ori.
per cui vedi A . M o n t i  Giornale », 1942, pag. 2(5 sgg. e Ira le numerosissime recen­
sioni, tiuelle di V . V i t a l e ,  « G. d. G. \ 16-V-42; *, in > CM  », 20-V; M. Pedem onti-:, 
■< Genova », V-1942, 24-25; G. P e p e , « Ics. », X I - X I 1-1942, p. 219: ecc. Ha invece un 
interesse più particolare <&> L . V e r g a n o ,  /. « Loca ( ienuae» della Chiesa di Asti ver 
i l  s c c o l o  X V .  R iv . St. A. A . Alessandria. 1942, p. 187-208. reparto di docc. astigiani 
re la tiv i a possessi di Chiesa di Asti di luoghi genovesi.

Tra le monografìe p e r ii  Medioevo oltre φ  G. L . B a rn j, Mercanti 'milanesi a Cenava, ne l-sec. X I I .  
Giornale », 1942, I, pp. 1 sgg. e ia  nota di G. P e s t a r i n o , l 'n  crittogramma nel codice 

Pclav icino  dell'archi ciò capitolare dì Sarzana. Ibid., I I I - IV ,  p. 186 (sulla cui rimozione dalla 
sua sede naturale, cfr. « G. Mont. . 15-V-1942), ricordiamo

P. L i o n e s e , Innocenzo I V  F  teschi, « V ita e Pensiero », Milano, I. 1943, pp. 35- 
38 (e « NC », 6-11-l943).
e per l ’ e tà  m o d e r n a  oltre l ’importante lavoro di C . B o r n a t e , / negoziati per attirare 
Andrea d 'O ria  a l servizio di Carlo Γ , «> Giornale >■, 1912, I I .  51-75, interessano oggi la mo­
nografia recentissima di

I. L u z z a t t i . Andrea d'Oria, Milano, Garzanti, 1943, p. 298; nonché φ Ο . Russo, 
L'arbitrato di G iulio I I  nella secolare lolla tra Genova e Savona, « A tti Dep. 
St. P. Savon a», X X IV ,  1942, pp. 3-130.
acuto esame delFatto, sui docc. con un sagace tentativo di inquadrare i fa tti nello spirito 
dei tempi, specialmente per quel che concerne il concetto medioevale e genovese di sovra­
nità e di libertà politica e commerciale.

L. V i v a l d o , Pratica  criminale in  compendio. Un manoscritto inedito del Seicento, 
« A tt i Dap. S. P. Savona » cit., pp. 133-164.
che interessa la pratica giuridica non solo savonese e noiose, ma anche di Genova, e qui si 
pubblica con breve nota introduttiva.

[C. C u r c io ],  Utopisti e riform atori sociali del Cinquecento, a cura di C. C., Bo­
logna 1942. 8°, X X I  ί 1-224, in « Collana di Scrittori politici italiani >-, J3ub- 
blicata dall’ istitu to naz. di Cult. Fase, di Bologna, che tra gli altri pub­
blica <S> U. F o g l i e t t a , Della Repubblica di G ., opera schietta e originale 
per cui ΓΑ . sofferse l ’esilio. Cfr. B. ( ' a iz z i  in « XRS », 1942, pp. 123-124. 
Acuto sempre <S> G . M a n d i c h , D i una tentata speculazione cambiaria in 
Venezia, nel 1630, « R iv . Storia Economica », 1942, I I I ,  1-10.

indagine sulle fon ti, con riferimenti larghi a relazioni commerciali con Genova e genovesi, 
e agli studi del P a s t i n e  sulle Fiere d i Cambio, editi in Giornale », 1940.

Sull’ « espansione m arinara  e colon iale di Genova in Levante > e 1 organiz­
zazione del Dominio interessano anzitutto alcune opere di carattere ge- 
nerale: <8> G. M. M on ti, Lineamenti di. Storia del commercio marittimo e della

che fa  largo posto aUa storia delle Repubbliche marinare e dcH'espansione italiana in 
Oriente. Cfr. in particolare le sezioni IV  c V , di N a n i  M o c e n ig o  sull egemonia genovese^ 
violentem ente osteggiata da Pisa e da Venezia in una lunga sene di guerre che facilitarono 
ai Turchi !a successione noi dominio d'Oriente, c lo successive lotte lino a Lepanto.

interessa l ’espansione italiana medievale: <g> A. T a jan i, (ih  ordinarne* , mariti uni <. colo­
n ia li medioevali dell'Ita lia , ■ R iv . delle Coionio -, XII-1941, pp. 2421-242.). Succinte noli- 
zie su buone fonti, tra l ’altro del Consolato del Mare e della Gazarla genovese nel Me­
dioevo.
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Ma pei 1 ili astrazione delle nostre colonie sono og^i fondamentali <£> F. D a l -  
l e g g ì o  D ’A l e s s i o ,  Le pietre sepolcrali di Arah Gami (Antica chiesa di 
S. I  aolo a Gaietta), « A tti R. Dep. St. P. Genova », 1942, 8° gi\, pp. 170. 
preziosa pubblicazione illustrativa di un materiale recente che qui ci 
lim itiamo ad annunciare, e de φ  lo stesso Le texte circe élu traité con  -

G“ lata avec Mehmct I I  le 1er Ju in 1453. in Ε Λ Λ Η ­
Ν ΙΚ Α  Α Π Ο ΣΠ Α ^Μ Α , Εκτου Τομου ΙΑ ', pp. 115/124.

R . L o p e z , Storia delle colonie genovesi nel Mediterraneo 1938 X I I  -J-80
? TASC V *? A S r  · ,940· 1 ’ 127-130, lim itata a qu an ^  nel la- 

, intere, se corso» ulevando la scarsa proporzione data dal L. a questa parie del 
suo tema e le  presumibili ragioni del fatto. ij<u ic

V

P. R e v e l l i , L e  colonie genovesi del Mar Nero , « R iv .  d. Colonie », 1942. 
diligentissimo come di consueto e ricco di un’ampia informazione bibliografica.

Per la Liguria orientale sempre ricca è la serie delle monografie c delle note, sparge in giornali 
e pubblicazioni locali spesso non facilmente raggiungibili, di studiosi lunisianesi niacen- 
tin i e parmensi. R icordiamo:

C. A . M a r c h e t t i , Tradizione nonnanna e tradizione italiana della leggenda della 
distruzione di L im i , <' Cultura Neolatina », 11-1942, pp. 8-23. 
lavoro im portante, condotto con rigoroso metodo storico e filologico, che giunge a buoni 
risultati, non ostante si debba fare qualche riserva su questioni di carattere topografico 
ed archeologico. Cfr. G. Mont. », ló-VIII-1942.

G. V a c o  a  r i , Le fare longobarde nella toponomastica italiana, « Annali di Scienze 
P o lit ich e », X-1937, pp. 316-319.
che da elementi toponomastici e topografici acutamente studiati ricava importanti dedu­
zioni (1 ordine storico sul sistema delle colonie strategiche longobarde di contro ai Rizan- 
1194^ p' 80,anC^ *  anc^  *n Partic°la re  nella nostra zona liguro-emiliana. Cfr. X R S  .

Α · Ï* V i g n a l i ,  TJn 'importante questione storico-paleogràfica: S. Bei nardo degli 
liberti nella vertenza ira i Vescovi di L im i e Vabbazia di S. Canni*io in 
A ulla , Parma, 1942, 8°, p. 9.
su una questione paleografica non del tutto nuova, con esposizione dotta, ma non priva 
di manchevolezze, di fonti e di discussioni, per le quali cfr. G. Mont. .-15-VIII-1942.

F .  S a s s i , L 'A vrocpe ia  della Chiesa di L im i. « G. Mont. ». 15-1V  e 15-Y-19-' 
nuovo contributo del dotto studioso lunigianese allo studio del sorgere e dell'organizza­
zione del potere temporale dei vescovi di Lim i. —  Tra i m olti suoi contributi allo studio 
della stona m edievale del territorio montano, ricordiamo di

E. N a s a l l i  R o c c a , Giurisdizioni ecclesiastK’he e c iv ili nella rea io ne di Bardi 
« A . S. Parm. . 1939. di n. 26.

N otizie  interessanti dà anche <x> A. R a p e tt i,  Le pievi delie Diocesi Piacentina * Bob- 
bicsc. « G. Mont. , 1.5-TI-1943, a proposito del 2° voi. delle Rationes Decimarum Italiae. 
Aem ilia , 1933, di cui mette in rilievo l ’importanza ai fini delle ricerche storico-topografiche. 
in v ir tù  dei ricchi indici onomastici e toponomastici, e di un’ ampia carta dimostrativa.

F e r r a r i , Noterelledi storia pontremolese. Poscia, 1942. p. 24 Estratto dal voi. 
in memoria del Conte C. Del Medico Staff etti.
R accolta di più saggi tra cui particolarmente interessante lo studio stoi ico-gìuridico sul 
Palatium  Communis che par risalire ad una fondazione regia. Cfr. E. L a z z a r o n i , in <i. 
Î î i ïo 1'* » :Π Ι-1 9 4 Λ . —  Dello stesso lo studio importante già annunciato ( G iom . ' 
1942, i». 4o).
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P. F e r r a r i , Escursioni in Valdi magra...., «G . M ont.», .1941, 1942 passim e 
in estratto « Quad. G. Mont. », n. 88, pp. 28, lia suggerito a <&> G. M ic h e l i  un’ 
Inchiesta sulle Carni naie della regione montana liguro-r miliana, « G. Mont.», 
15-V -1942.

che ha interesse anche storico, oltre che artistico e demologico. Le risposte, notevolissime, 
susseguitesi in G. Mont. », dal 15-VI al 1 f>-XI-l 942, sono peraltro tutte del M ich e li 
stesso, che raccoglie la documentazione archivistica ed archeologica. A ll ’inchiesta pone 
termine per ora, con alcune osservazioni di carattere generale sul valore del termine e del­
l'oggetto. il <£> F e r r a r i ,  Ancora a proposito dell· Caminate della ì ’alle della Capri a. Del 
nona Caminata ", con un’importante aggiunta di carattere linguistico di <&> N .M accar- 
iione, in G. Mont. . ló-X II-1942.

M . G i u l i a n i , A ppun ti di topografia medioevale del Pontremolese, « Campanone », 
Pontrem oli, 1941, pp. 108-113.
acute indagini topografico-toponomastiche sulla regione montana pontremolese: M ont- 
pedar e il » Hagno Gualdiano . Lo  stesso almanacco locale. I l  Campanone. redatto con 
intelligenza ed amore da M. G iu lia n i, è sempre fecondo, ad ogni sua comparsa, di cu­
riosità storiche e notizie ghiotte sulla regione. (Cfr. per il 1942: G. Mont. >. 
15-V-1942L

D ott. G in o  A lp i ,  La  « Zecca » di Compiano* « G. Mont. », 15-Ιλ -1942.
Cenni sulla concessione di C a r lo  V ai Laudi, e descrizione delle principali monete coniate 
con certezza o grande probabilità in C . —  Il periodico parmense è del resto sempre ricco 
(li spunti di archeologia e storia lunigianese. Interessano t r a  l ’altro il medioevo: <$> G» B a t ­
t e l l i . I l  Forte d i Sarza nello com'era nel 1540, .. G. Mont. . ló-IV-1942, che riproduce un 
disegno di Fu \n o is c o  d e  H o l l a n d a  a  proposito della riedizione recente del suo Album 
delle Antich ità  d 'Ita lia . (l*na postilla di <*: E. C l a u s k t t i  in Boll. Isti t.. Stor. del Genio >·, 
fase. 14° X II-1941 , pp. 17-.S7. fa alcune precisazioni storiche* Cfr. G. Mont. >. lo -V I I I  -. 
L 'a lbo  del resto interessa anche altri notevoli editici m ilitari della Liguria, come il 
castelli di N izza, della R iv iera  di Alassio. di Serravalle. C fr .  nello .stesso Boll, dell’A r ­
ma del Genio. X II-1941 . pp. 7-16. una più ampia illustrazione d i  <g> G. B a t t e l l i , 
e la precitata nota del C l a i s e t t i  di &  Avanzi di Castelli nel ( ienovesato, sotto l ’aspetto 
m ilitare, tra tta  alquanto genericamente, nello stesso Bollett. - V I-1942. 73, anche A. 
C a p p e l l i n i  — <%> C . M a r t i n e t t i , La Cittadella Firmafede, « G. M ont.». 15-1-1.14.», 
sempre su Sarzana. —  Monografia di maggiore rilievo è <£> I). P i c c o l i , // Castello di 
Fosdinovo: i ^1 alaspina e Danti A lig h ie ri, Sarzana. 1942, con appendice di docc. ( Ir. G. 
Mont. >. ló-ÌX -1942.

Per la Liguria occidentale Λ-ed i soprattutto o l t r e ,  n e l l a  sezione V I  sul Nizzardo. Hanno pero 
un interesse strettam ente locale gli studi suTriora d e 1. F e r r a i r o n i , ed oggi in particolare

F . F e r r a i r o n i .  La guerra del 1625 fra Genova e Savona e Vassedio di Ir io ia , 
con 20 i l i . ,  Roma, 1942, 8°, pp. 96. .
appassionata ricostruzione di un im portante episodio di storia loca.e, inquadrato s«j[ 
tem ente nella storia generale della guerra e neH’ambiente di vita triorese del se . ^ . 
M olta parte ha l ’illustrazione, su precisi documenti ed osservazione dirette-degli emnc , 
specie m ilitari, della cittadina. A lla cui storia ed arte i1 l · . dedica, (-on infaticabile attmt< 
rii studioso ed a ffetto di tìglio sempre nuovi lavori. Tra ι più recenti. ^  ,, . · !■ 
X V I .  D alla  Cronica.... di ( liovann i Verrando, Roma, 1941. pp. 
medievali fra  il Coniane d i T rio ra  e quelli di paesi n a n i .  Firenze, 1. 4-· Φ  -« - 
B riga , Rom a. 1941. e da ultimo <£> Istantanee trioresi, ( L iguria  Occidentali). 1 .4., P I- 
121, per cui cfr. L . B a l e s t r e r i in questo stesso fascicolo pag. 4.».

Tra g li spunti di cronaca minori riguardano la storia medioevale e m o d e r n a  <$> '  · '  ' ■ VLJ'* 
L ig u r i da ricordare. G. di G. », 16-V-1942. Ogerio e 6’. //. Pastine, rispettivi ite no dì 
mare del X I I  sec. e viaggiatore del sec. X V I;  φ  L. Messi. Sul comune m il ( j  > comuni

XC -, 20-V-l 942, con riferimento a Formentini e ad altri; cfr. sull origine f  ’^Lva  
un * in ■ CM . 8-VIII-1942; <&> M. C.. S. Lu ig i di Franna  e t  suoi <jeno_,

XC . 2 5 -V III; <&> T i m o , Le catene di P isa . Lav. , 16-V-1942; Come G m oia  si ; ; . 
al giogo di F .  M . Visconti, - Lav. . 2(>-VII: /m guerra per C ipro e ’ V .  /

Lav . . 18-IX ; e parecchi dei trafiletti sempre arguti e piccanti di φ  I lESC ioj in . . , 
9-IV ; 3 1 -V III: 11-X I  passim.

Recensioni IV. V i t a l e , Diplomazia genovese. 1942]. Cfr. oltre la ree di “ . » Ì <,llln|i)i ’
1942. pp. 29-32, C. BULFERETTI, in KSR . I I .  1942, pp. 171-172; G. VlLLARL mm. 
Kasc. ! V - m t  p 3 1 3 ? O R is z in i .  <\ d. S. », G-V-1942; P . Romano. · . .oonardo , 1 V
1942, pp. 191-192; A . T o r r e . « N . Ant. , l-XL-1942, pp. 62 sgg. l\ . \ h a l l , 
dini, 19411. Cfr. N. C u n e o , Lav. 24-VI-1942.
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IV . -  E T À ’ CONTEM PORANEA 

N a p o l e o n i c a

A. V a r a l d o , Storie e leggende napoleoniche, Garzanti, Milano, 1942. p. 337.
leggenda e storia volutamente accostate ed armonicamente fuse " in interpretazioni s<*-

• condo la teoria della probabilità e presentate pittoricamente rispettando la prospettiva .

V. B u t i , L'azione antifrancese di un nobile savoiardo durante i l  primo impero .
·< Fert », 1941, 153-162.
V ittorio Amedeo Sallier de la Tour. Progetti di sbarchi anglo-siculi in Liguria nel ISOó. 
costituzione di un corpo italiano antinapoleonico che operò in Spagna nel 181*2 e ancora in 
Toscana e Liguria nel '14.

P a s t , Due documenti del blocco di Genova, « Genova », 1942. I l i ,  pp. 32-33.
Due manifesti per la preparazione dell’ingresso del Melas a Genova, conservati nell·Arch i­
v io  Storico del Comune.

A. ( ’ a l e g a r i . Giuseppe Bavostro ed altri marinai ita liani contro V Ingh ilié irc. 
u Genova », 11-1943, pp. 1-10.

segui
re precise documentate notizie su altri capitani corsari ed equipaggi napoleonici, quasi 
tutti di sangue ligure.

Spunti di cronaca <x> Timo. L ’assedio del JSOO. Lav. ». 30-111 ’43. <&> R . su P io  V IT  lungo 
le strade della L igu ria . G. di G. . 7-ΊΧ-1942, e <$> L. Mussi. P io  V I I  a Massa d i L u n i-  
giana. NC . 22-XII-1942. <$£> T. A . B.. Delizie della libertà democratica largita a Genrrva 
dalla Rivoluzione francese. « Lav . ». 5-VIII-1942. <x> Gen. P .  A . C o n t i . I  progetti di N a po ­
leone per Γ arsenale della Spezia, N C  . 20-11-1943 <£> M . D ì M a r c o , Napoleone e i ai*i 
aren ili d i Chiavavi, « G. d i G. ■·. l-X II-1942 . <̂ > E. SEGHEZZA, Inglesi a Genova (su un 
episodio del 1793), NC . 1 l-V III-1942 ; Scorci e figure di Genove/ nel 1S0Q (a proposito 
del soggiorno del Foscolo), Ibid.. 29-IV-1942.

R i s o r g im e n t o

A. M o n t i , I l  trattato di Chaumint e i tentativi dei deputati lombardi per Vannes­
sione di Genova nel 1814, « A tt i del X X IV  Congr. di Storia dei Risorgimento 
Ital. », Venezia, 1936; Roma, 1941, 8°.

C. Russo e 1. S c o v a z z i , La  « Nota di un Ita liano  » di Benedetto Boselli. Atti 
Dep. St. P. Savona », X X IV ,  pp. 173-214.
Ripubblicano la nota indirizzata dal diplomatico savonese ai principi radunati a Vienna 
nel 14 per propugnare una lega italiana per la pace di Europa. Con una introduzione esau­
riente sulla persona del Boselli e sul valore della nota, specie per i! punto di essa più inte­
ressante ed attuale, la rivendicazione deirindipendenza di Genova e Venezia nelle forme 
repubblicane tradizionali.

A. F o s s a t i ,  Problemi monetari ligu ri e piemontesi. Dalla riforma del 17-50 al 
conguaglio della tariffa delle monete nel 1826, Torino, 1942, pp. 194. 
Importante contributo alla storia monetaria d ’ Ita lia  per un periodo fondamentale di 
transizione tra  il sistema duodecimale e il decimale. Con appendice di docc. Cfr. B. Cv- 
i>A lb ert, < Geopolitica ». V -194*2, p. 294 e G. r.. « N R S  . 1942, pp. 128 sg. —  De <£> Lo  
s tesso  ̂ Problemi' commerciali e doganali nel Piemonte di Carlo Alberto. I  rapporti di Genova 
alta corte di Torino, in · Torino », Rass. mensile della città, VII-1942. pp. lô - l G. e <x> C. 
Alberto e il porto franco di Genova, Ibid.. V i l i ,  pp. 31-32; importanti note che sviluppano 
con larga documentazione particolari aspetti della storia economica-liguro-piemontese del

, . . — mazziniano, tra le innumerevoli pubbli-
( azioni che non è compito nostro radunare, cfr. ancora <£> G. B .  B o e r o . La fam iglia M 
seconda li censimento napoleonico, CM . 1S-VIII-1941: M atrim on i storici in S. P ie tro  della 

orta (tra gli altri, ι genitori di Μ .), e Lav . ». 12-Y-1942. —  Ci è doveroso, ancora in tema
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G. G ariba ld i. Monografìe di carattere generale: <£> A. T u r c h i , G ., Modena, 
Ist. Cult. Fase. », 1942, 8°, p. 16. <£> A. B i z z o n i , G. nella sua - epopea. 

Illustrato con 238 disegni di F . Matania e G. Cinzagki e 19 carte geografiche, 
Milano, Sonzogno, 1941. 4°, p. 1356!!. <8> K r u e c k  v . P o t u r z t n  Μ. I . ,  
G. E  in Lebensabriss. Stoccarda, 8°, p. 277.

Su singoli aspetti e momenti della v ita  dell’eroe nizzardo ricca ò la fioritura di saggi: di 
<v> e .  M i c h e l , G. a Tangeri {1S49-1S50), « Giorn. di Poi. e Lettor. », 1942, pp. 183-193 
su fonti archivisticbe anche genovesi; di <£> L. M a r c h e t t i , Vittorio Emanuele TI e G., 

F ert . 1942. pp. 28-38; di <g> F. Z e r e l l a , La dittatura di G. a N apoli (7 settembre-9 no­
vembre 1S60). R S R  », 1942, pp. 61.1-670.

Monografìe di maggior interesse ligure: <£> U. Ba r e n g o , I  rapporti dei Carabi­
nieri sull arresto di G. in  L ig u ria , « R>iv. ( a.rab. Reali », 1-1942, pp. 24-31.
Lo studio è oggi ripreso con altri nel volume <$> Vicende mazziniane e garibaldine nelle 
carte dei Carabinieri Beali, Rom a, Museo Storico dell*Arma. 1942, per cui cfr. L . S., in 

L ibro Ita l. . X-1942, 619-621; P . C. A s t o r i  in R iv . St. A. A .  Alessandria, 1942, pp. 
259 sg: A . QÛa c q u a r e l l o , « Bibl. Fase. », V-1943, 296-297 e *, in « Fert », 1942, 201 - 
202 che m ette in  r ilievo gli argomenti di interesse nizzardo del voi. —  Sui precitati articoli 
del B. cfr. ancora ampie relazioni di <£> See, La missione d i fiducia del colonnetto Camo sso, 
■ Cori·, di Napoli . 17-TX-1941; Los, L'esemplare seim ila  di G. G., Ibid., 9-IV-1942; V. 
M a l i n g a m b i , in Popolo di Trieste ». 15-IX-1942; e sullo stesso argomento Aedi oltre il 
voi. del D e B iase. —  Sulla v ita  privata di G. ricordiamo: <#> A .C od ign o la , Spei'anza Nera, 
la baronessa che amò G., « La  Stampa », 27, 29, 30-XII-1942.

A ltre  note di interesse ligure prevalente: <$> F. S t e n o , Teresita Garibaldi e Stefano Canzio, 
L ’ Ita liano ». 13-IX-1941. <£> M. D i M a r c o , Curiosi e pregevoli autografi di (>. Mazzini 
e. Tommaseo presso u r i istituzione d i Chiavari. « Lav. Fase. ». 1. >-1-1942. <£> A l e a , G. G .e  

H cap. Angolo Pesante, ·· Eco della R iviera », 8-VIII-1942; A .  C a n e  Aneoradeleap. A . P ., 
Ib id .. 21- IX ; P . I s n a r d i , I l  cap. A . P .  maestro di G., « Illustr. Ita l. », 2/-IX .

Recensioni: [A . V a l o r i , Garibaldi. 19411. Cfr. G. Turcato, · N RS  », 1942, pp. 113-120, alquanto 
verboso: M . M i s s i r o l i , Piccolo di Trieste », 1-III-1942; U. N i g e r  N i e d d u , Roma, 15- 
TV.1Q19· ΛΤ C tr vvi'.fi\\\. « R S R  ». TJP. 867-869.

[C

7 0  TEOFILO O. DE NEGRI

C a v a s s a , ·· Genova * . V I I , ’ 1942: ampia'riesposizione documentata dello studio dell’O. 
Cfr. anche: M . D e  M arco , Tlsoggiorno chiavarese del Doit. G. B . 1 .. La\ . i asc.' , n i  i.ü -.

N. B ix io . E . M o r e l l i ,  Epistolario di N . B ., vo l. II, Roma, \ ittoriano, 1942.
È anch’esso, come il primo, fonte di capitale importanza per la ncostrm ione ^H ajigura, 
spesso m isconosciuta nei suoi valori ira i,. patriote. . 8: · , ; Cam;

3 Κ Λ  deg lf sorittf ( l i^ œ e ^ io n ^ r i^ ^ ii  d i^ecen t^  o «  cui
diam o più oltre  un cenno necessariamente parziale.

1 ). B i a n c a r d i ,  N .  B. (Discorso), Firenze, 1941, 8°, p p . 14· Φ  P . F o r t i n i ,  N .  B. 
M arinaio. R iv . Cultura .Marinara», VI I -X.  1942 p 9.1 sgg. cavitano
una pagina nuova sull’a tt iv ilà  di B. — Cfr. ancora <&> A. JΏΟΐΛ ηζα r necessità della
Itivi,,, Stampa Sera . 13-1-1942. dei quale è inter anche <». /«. - Ά

A l t r i  s p u n t i  m in o r i :  d i  <jf> <!. P i v a , in  A m b r o s ia n o  », 3 1 - X I I - l ·)| 1 · Φ  · · ·  _j . j .jj

29-IX-1941. fi Pop. .li Trieste », 4-X I-19I1 : Φ  A . AONKLI. . ^  *
D a n e s e , « L av . », 5-XII-1942; φ  G. Br u s i , Corr. Adriatico », 16-XIT 1J4-.

G. M a m e li. - G . M a r t i n i  R e b a u d e n g o ,  G. M . ,  R o m a , 1941, 8°, pp. 22. <8> 
A. C o d i g n o l a ,  La  dolorosa vita intim a della madre di G. stampa »,
14-17-19-21 -11 -1943. G . C. A b b a . -  E. B e r t u e t t i , G, C. A . Commemora- 
zione, Torino, 1941, pp. 11.
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M. Peru zzo , I  M iU & y adova, 1941, 8°, pp. 92.
\ arie A. C o d ic x o la , I l  volto g uerriero d i Genova nel 1848, nella testimonianza d i G. M o n ­

tanelli, Lav . », 2-IX-1942; <&> L o  stesso, 30 aprile 1849: V ittoria  italiana contro i francesi.
« Lav . , 30-1 V -l 942. —  Tre' note di oc Timo su  Uno storico dono di. Genova a Roma nel 
1847,'- Lav . », 30-X, Genova nell'aprile  1849, - Lav. . 30-IV ; I l  giubilo di Genova per 
I enezia redenta, Lav. », 18-VI; <£> *, S u ll’ospitalità dei genovesi agli esuli del R isorgi­
mento, « CM », 2-XI-1942; <&> E. M. B e r t e l l i ,  Ugo J-iassi nelle lettere di M aria  M azzin i.

Lav. . 18-IX ; P., C ia ld in i a Genova, Sec. , 8 -IX ; φ  X  Y ,  Quando Genova ospitò 
Terenzio M arnioni, « CM », 5-X ; <g> F. G eraci. L'azione dei genovesi nella spedizione di 

Sapri, « L av . », 6-X.

Recensioni -  (E . C o d ic x o la , Carteggi, di giansenisti liguri, 3 voli., 1941-1942], per cui c fr .- 
oggi: F. G. M assuccone in « Giornale », 1942, pp. 193-196. L ’opera monumentale ha già 
suscitato larghi consensi, tra cui ricordiamo: <$> D. C axtim ori, Leonardo , 1942, 187- 
LS9. —  Interessano ancora l ’infiltrazione del giansenismo in Ita lia  e specialmente in L i ­

guria e Lombardia, anche la riedizione a cura e con introduzione dei C., di <&> F. R u fe ix i-
I giansenisti piemontesi e la conversione della madre di Cavour, Firenze, 1942, pp. X L  V i l i ,  
215. Cfr. Libro Ita l. », X-1942, pp. 560. e in genere degli sparsi Studi sul giansenismo 
del R u f f ix i  stesso, per cui cfr. N R S  . 1942, I, p. 99, ove si accenna brevemente a tutta 
l’opera del C.; e P. F e r r a r i  S. I. in Civ. Catt. quad. 2232-1943, pp. 374-377, piuttosto 
aggressivo.

[A . C o d i g n o l a , Anna G iustin iani, 1941]. Cfr. F. B o l g i a x i , in « N R S  . 1942, I. 109 sg., che 
m ette in rilievo i pregi di informazione e di documentazione del lavoro agile e buono, 
anche se ancor esso incompleto sino a che non siano pubblicati gli Archivi di Santena. —
F. F e r r e t t i ,  in « N . Antol. », 1942, 16, V I ,  pp. 27 3-74, in una scialba recensione in cui 
definisce leggermente l'opera né storia né romanzo , afferma tra l'altro che il libro è 
di qualche settimana fa ». mentre risale a tre anni ed è giri esaurita la 2a edizione. —  C. 
S p e lla n zo x . Uincogn ita  di Cavour, in 7 Giorni . 1942. n. 12, pp. 17 sg. —  F. G eraci. 
in « Rom a Napoli % 14-X-1942. —  M. S ir to r i  B o le s , La  donna di Cavour. Domenica , 
Milano. 18-X-1942. —  *, I l  prim o amore del Conte di Cavour, « Giorn. di Sicilia .1 6 - 
X II-1942; [E . G u g lie lm i x o  Genova dal 1814 al 1849... 1940] Cfr. A. G u a c q u a re lli.  
R iv . It . Se. Economiche. V I I  1941, ed oggi: T. O. D e N e g r i  in questo Giornale.
1943, pag. 54.

[E . M i c h e l , E su li ita lian i in  Tunisia , 1941]. Cfr. C. Z a g h i , Ν. Ant. . 16-V-1942, pp. 278-280;
G . P o l i z z e  « Civ. Fase. , 1-1942, pp. 99-101: *. Bibl. Fase. ·. V II-1941. p. 522: E. F a l - 
z o n e , « Europa Fase. », I I .  1942; C. S p e l l a x z o x , Telegrafo ■·. 12-XI-1941 e Pop. di 
Rom a », 20-X ; F. F e r r e r ò , « Aroh. St. L iv . », IV-1941, pp. 313-315. —  Tocca, tra l'altro,
lo stesso tema: <*> Ν. M a r c h i t t o , L 'I ta l ia  in  Tun is ia , pref. di E. M .  G r a y , Roma. 1942. 
pp. 224, che si rifa ai prim i influssi in Tunisia delle Repubbliche marinare nel >ec. X I.  
Cfr. B. F,, « R iv . Colonie ». IV-1942. pp. 417-418; A. M e le ,  Bibl. Fase. », VH-1942. 
pp. 463-464; G . PoL izzi, « C iv. Fase. . V I I -1942, pp. 459-462 —  ed <#> F. G e r a c i . G. Fe- 
d riani in  Tunisia, « Lav. », 2-1-1943.

[N . Ct’XEO, Storia  dell'emigrazione italiana in  Argentina . 1941]. Cfr. G. Pad ov\x , N R ^
1941, pp. 114-116.

V. -  V A R IE  D I C R O N A C A  E S T O R IA

Interessano aspetti minori, e quasi privati, della storia e della vita genovese m olti dei saggi 
che vien raccogliendo la rinnovata Rivista del Comune », sotto la direzione di V a l e x - 
t i x o  G a v i . Tra essi ricordiamo, soprattutto notevoli per ricchezza e novità di informa­
zione e illustrazioni, quelli di

0. ( c r o s s o , L a  vita privata genovese nelle ville di Sestri Ponente. (Le barche da 
diporto dei sec. X V I I  e 'X V Ì I I ) ,  « Genova », V I, 1942, pp. 1-11. 10 ili. <$> 
Le carrozze a Genova, Ibid., X I 1-1942, pp. 21-31. con 15 ili. 
ricostruzione, il primo, dr costumi signorili sulla scorta di interessanti pitture e disegni 
del De λλ ael e di I go e Riccardo Lombardo, acutamente esaminati e discoperti; storia 
e vicende curiose, il secondo. delFintroduzione contrastata e dell’uso fastoso delle car­
rozze a Genova, di su fonti archivistiche e documenti grafici antichi. Del G. altri saggi di 
argomento più specificam, artistico ritroveremo nella sezione B, TI. Per l ’età piti antica

Γ. M o n i c e l l i , Gli ebrei nello stato di Genova, Ibid., V I, 1942, pp. 16-18.
brevi notizie erudite e curiose sulla v ita  e l ’organizzazione degli .ebrei dall’alto Medio 
E vo  alla R ivoluzione francese; e per il '700 alcune note essenzialmente documentarie, di

l . L e v r e r o , Γ ita genovese del '700. Spulciando un libro di conti, Ibid., V , 1942, pp. 22-24; <$> 
L o  s t e s s o . Quasi diecim ila chilogrammi d'argento regnisiti alle chiese genovesi nel 1789. 
Ibid.. V I I - 1942, pp. 25-28. <$> C . M a s s a r o , Due ballerine e una lite tra M ilano e Genox'a, 
con 2 disegni di A lf. Gaudenzi, Ibid., X-1942, pp. 23-24 (su certe Sorelle Polesine, nel 
1780). <x T . P a s t o r i x o . La precedenza dei suonatori nella processione del Corpus D o m in i. 
Ibid.. XI-1942, pp. 8-10. <£> C . D e  N e g r i , U n nostro primato: la « batteria galleggiante 
e i l  suo prim o impiego da parte di Genova nella guerra contro l'A ustria  del 1746-47, ■> C M  . 
2-VI-1942.

Un gruppo sempre interessante di studi concerne ancora la storia medica genovese: di
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G . P e s c e ,  La  iconografia di Fortunato L ice ti , « G e n o v a  », X I ,  1942. pp . 21-24. 
sul più grande medico ligure del sec. X V I I ,  con ampie e documentate note biografiche, 
dello stosso cfr. anche <&> I  v in i della L iguria , secondo un igienista, del ’ôOO, « Sec. »,
2-TY-1942, c <S> Interessante carteggio per il  colera del 1837 nei comuni di Toirano e di Loano,
« .Sec. », 27-YI-1942; e soprattutto

P. Be r r i , I  fratelli Giuseppe e Benedetto Mojon, « Genova », V, 1942, pp. 1-7,
4 ili. <&> I l  o le rà  genovese dei 1835 nel diario di un'ospite tedesca, Ibid.,
IX - 1942, pp. 1-13, 5 ili. <$> U n medico genovese del settecento critico dei 
suoi colleglli. (Bartolomeo A lizeri e le « Censure di Parneso») in A tt. Soc.
Ita l. St. di Scienze Mediche e Naturali, Firenze. X-1942 pp, 16, e 
«G enova » I 1943 pp. 39-45.
dei quali, il primo costituisce una importante primizia ed introduzione al più ampio studio 
su 11 dottor Benedetto M a jor, pubblicato dal nostro « Giornale », 1942, pp. l'OÌ-149 (sul 
quale cfr. un’am pia relazione preventiva di G. C e n z a t o , Vita del medico genovese che 
piacque in battaglia a Napoleone, « Corr. d. Sera ", 19-VIII-1942); ed il secondo ò un acuto 
esame del diario di Sibilla Mertens Schaafhausen, pubblicato nel 1935, dal quale, sapien­
temente utilizzato dal IL , emerge anche una succosa pittura di ambiente della Genova 
ottocentesca: per essa ΓΑ . si vale anche di ricerche personali, da un lavoro che egli sta 
preparando in argomento. Del quale altre primizie sono <£> Mons. Tadini. i l  colera e la M a ­
donna di A II taro. Rievocazioni e aneddoti ( 1835-1837). N. C. 17-X-1942, e Bianca 
| M ilesi] c Benedetto [M ojon] Sec. 7-V I 1943. —  Lo  scritto nell’A lizeri illustra due curiose 
pubblicazioni genovesi del principio del 1700 sulla vita medica ligure. — Sul precedente 
lavoro del B e r r i  sul Garibaldi, per cui cfr. &. Prestioifippo, « Giornale », 1942, pp. 93, 
sgg v. ancora S. R., in CM >». 7-V e 2-V I 1942; il quale aggiunge un capitolo all’inte­
ressante tema: <$> Medici, genovesi di Pagan in i: il dott. Orazio Guasconi, CM », 10-VT, 
con riferimento a ll’opera Pagan in i intim o  di A. C o d i g x o l a .

Fa  seguito al primo articolo del Berri

A. P e s c io , Gian Carlo D i Negro, la sua Villetta e gli amici. —  Benedetto e Bianc.t 
M ojon , « Genova », V I I ! -1942, pp. 10-14.

il quale così riprende un m otivo già accennato in quella stessa rivista (V III-1941) spo­
gliando l'arch ivio Di Negro, g ià messo a profitto anche per un’altra nota documentaria 
su <£> Due lettere inedite d i Eleonora R affin i, Ibid.. IV-1942, pp. 29-30. —  Del P. van ri­
cordati qui anche gran parte dei suoi curiosissimi sempre o quasi quotidiani spunti di 
cronaca, in Sec. passsim. dei quali non è possibile ricordare se non fugacemente al­
cuni dei più interessanti: su una visita a Pammatone nel 1830, 3-1V : su I I  giugno nuziale 
genovese d i V ittorio  Emanuele e M aria  Adelaide, 6-VI; Assassino in  farmacia, 27-VI; Cial- 
d in i a Genova, 8 -IX : Colei che fu Primavera: Simonetta, 14-TX; ecc., ecc.

G. R u s t ic o , P er la storia del giornalismo genovese: « La lega italiana », « Genova »,
IV , 1943, pp. 20-24.
Diligenti e documentate notizie su Domenico Buffa di Ovada e la sua attiv ità  giornalistica 
nell’età del R isorgim ento, fino al 1849. e dei suoi collaboratori T. Mamiani ed altri.

T ra  g li spunti di cronaca apparsi nell’anno sui nostri quotidiani merita particolare menzione la 
vasta polem ica sorta a proposito della

* Tragedia del Duca di G alliera
che già iniziatasi il settembre 1941 (cfr. Giornale . 19-12. p. 42K ha avuto nel luglio- 
settembre 1942 una vivace ripresa, coll’intervento «li U. R i n a l d i .  » Seic. v A
dell’avv . M o r g a v i , Sec. . 26-V II. 2 0 -V III; di F. S t e n o . Sec., 28-V1I, 22-V III; del 
d i  B r i g x a x o , 8 -Y I I I ,  4 -IX ; ed infine di P. B u r r i  e C. A. O l i v a  in una nota parti­
colarmente ricca di dati. Senonché la ricerca della verità ha costretto a togheic il 
ve lo  su ombre del passato che ir m olti non par bene dissipare, ed ha suscitato nel pubblico 
disgusto e quasi ribellione, nonché accuse di secondi fini interessati che non mrcpoeio 
onore alla serietà della discussione. Di tali voci si è latto eco tra 1 altro <&> ( ι · - Ι.ν ζλ το , 
in un sobrio articolo riassuntivo in » Corr. d. Sera », 12-X-1942. ·

Sono ancora degni di un cenno: <&> x. B.. Serve ladre e giocatori d azzardo, come erano puniti
nella Genova d i un tempo. Lav . . 2S-V-1942: <8> N. S o lv e r in o ^ Π dottor Vermoli (17.M- ^
187/ 
l i  
<$>
"  S .C 4 .I 1 L  JL J. i T  A «/ Tf -  ·  ______ v
21 - I X ;15. IS -X . ’./suÌ B a rrili e Paolina  Brignote; Gerolamo Boccardo; Terenzio Mam iani a 
Genova, ecc.. ecc.

Per l ’ ultimo cinquantennio sarà una miniera di notizie, il volume di

(r . T r a x in o , SessanVanni di giornalismo
di prossima pubblicazione (cfr. Lav . », 6-IV-1942), di cui, sott o il titolo di Cronache delia 
vecchia Genova, sono apparsi in « Lav. . 6-IV , 15-V, 26-VI, 5 -X , 15-X I ; pagine mtercs* 
santi, sul vecchio cantiere della Foce, su screzi fra Mazziniani e Garibaldini, su lo scio­
pero del ’ 900, ecc. —  Ampio anche, e forse troppo, il volume di
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O. D a n e s e , Tutto è stori,a, La  Spezia, 1942, pp. 360.

• Ricordi, episodi, documentazioni di v ita  mlissoliniana spezzina dai giorni della V igilia  
all'anno X X  -, per cui cfr. D. B l v g g i n i , Lav. , 2(>-VII-1942. —  Cronaca retrospettiva 
per quanto d ’altro tono, è pure quella di

li. V . C avassa, « L a  Golombeide ». Satira della vita genovese del 1909, « Genova », 
11-1943, pp. 20-28.

vivacissima riesumazione con larga riproduzione di vignette e di ritornelli, di una vecchia 
rivista a l  L ido d ’Albaro. —  Originale infine è l'in izia tiva  di <£> M . R i z z o l i . Vecchi sapienti 
a rapporto, iniziata in « CM », il 7-X-1942, il quale in una serie di interviste con gli uomini 
più rappresentativi in ogni ordine di a ttiv ità  scientifica e culturale, fa rivivere ignorate 
pagine della storia cittadina di ieri.

V I. -  CO RSICA E N IZ Z A

Co r s ic a

Impossibile, lontano dai centri che hanno con m aggior fortuna rivendicato a sé lo studio speci­
fico del problema còrso nei suoi aspetti più attuali, seguire minutamente tutta la produ­
zione in argomento. R inviando ancora per gli «t ild i di più vario inreresse e la bibliografìa 
alla rivista principe in materia, l ’ < Archivio Storico di Corsica , r*i lim itiamo qui a una 
notizia essenziale anche sulla scorta di quello, di quanto interessa l'isola nei suoi rapporti 
fon  la Liguria, rifacendoci alle nostre note di ormai quasi due anni (l-V II-1941 ). N on  ci 
fu invece possibile ancora di utilizzare la poderosa, su cui torneremo di

Ca r m in e  St a r a c e  Bibliografia della C. Presentazione di G-. V o l p e , edito dal 
Centro di Studi per la C. Milano. Ispi, 1943. 4-XVI-1034.

Opere G enera li di Am biente. -  Sono soprattutto: <S> G. Is n a rd i,  La  C.. R o­
ma, 1942, 8°, pp. 85; cfr. G. C a rac i, « ASC ». 1942. I I .  .155-157; Μ. C ira - 
v e g n a , « Bibl. Fase. », 1942, V I. 393-95. <£> B. X ic e , Aspetti antropogeo- 
grafici della C., « ASC », 1942. 11. 102-140 e <$> F. B o r la n d i,  Per la storia 
della popolazione della 0., Milano, Ispi. 1942, pp. 248; già edito in « ASC . 
1940 e 1941, per cui cfr. « Giornale », 1941. 128 sg.

L ’ Is  n a r d i , pur rimanendo fedele al criterio inform ativo della collana: Paesi di attualità ”, 
in cui il volum etto è pubblicato, m ette nel giusto rilievo Fitalianità dell’isola, special- 

mente negli aspetti pisano e genovese. —  11 N ici: riesce molto utile ed efficace pur la ­
vorando, come onestamente dichiara, di necessità, su fonti indirette. Non mancano ac­
cenni a influssi liguri e genovesi nella caratterizzazione deirambiente. —  L ’opera del 
B o r l a n d i . « vero tentativo di una storia demografica della C.. anzi storia della v ita  còrsa 
da un punto di vista economico e sociale >, mette in grande rilievo l'opera di Pisa e di Ge­
nova nel tentativo di colonizzazione dopo il 1000 e contraddice autorevolmente al luogo 
comune che al dominio genovese corrisponda un periodo di depressione economica e de- 
mografica. Cfr. A. F a n  F A N I, « R iv. Intern. Se. Sociali >. 1943, p. 53.

U tilizza  anche im portanti fonti cartografiche liguri il compianto <x> M. C. A s c a r i ,  La  cartogra­
fia nautica, della C., «■ ASC ··>, 1940. 11-1911. I. e <&> La  cartografia terrestre della C. (con 
note e aggiunte di G. C a ra c i) ,  ASC . 1942, I, 1 -36 in cont. —  ultim i capitoli di una vasta 
indagine documentaria e critica già iniziata dal 1938. Ripreso dalle pagine di ASC . 
si ripubblica postumo in volume <&> M. C. A s c a r i ,  La C. nelV antichità y con prefazione di 
G. V o lp e ,  Milano, Ispi. 1942, 8°, IX .  277.

Sull’italianità della G. nei suoi aspetti etnico-linguistici e storico-culturali da 
notare in primo piano: <&> G. R o h l f s , L 'ita lian ità  linguistica della C., 
Vienna, 1941, pp. 36; cfr. G. B o t t ig l io n i , «A S C », 1941, 525-528; e <£> 
Nuove concordanze lessicali tra la C. e la Toscana, « Lingua Nostra », 1943.
I I I ,  29-30. <£> G. B o t t ig l io n i . I  fattori etnico-linguistici e storici della vita 
e dell'anima dei còrsi, « A tt i S.I.P.S. », X X V I I I ,  1940, voi. 1.

I l  R o h l f s ,  studia a fondo i tatti di substrato e di nuovo apporto nei parlari di C in gene­
rale e lim ita rigorosamente l ’azione dell’elemento ligure ad un modesto apporto lessicale 
senza influssi strutturali veri e propri. E  nel saggio più recente ribadisce anche numerose 
concordanze liguri-lunigianesi a  conferma dell’influsso storico lunigianense in C. nel M e­
dio Evo. —  I l B o t t i g l i o n i  insiste nelle sue conclusioni su fonti sempre rinnovate, qui co ­
me più rapidamente in Ita lia n i in  dom inio straniero. Geopolitica », 1941, 376-385. D el
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suo fondamentale <$> Atlante linguìstico.... della C ., fa un cenno (). F. T e n c a j o l i  in « Con­
vivium  , 1940, 519-521.

Di carattere meno tecnico: <£> A. N e w , La  C. sotto l'aspetto storico letterario, Rass. Cult. Milit. 
e R iv . Fanteria 1942, 156-192. <$> V . T o n i n i , Note di storia còrsa. Ibid., 1521-1531. <£>
B . P o l i , L 'ind o le  della gente còrsa attraverso la sua terra e i  suoi usi e costumi, " C A M  »·,
19 4 1 , 1 6 °. p. 5 4 . <$> V .  Κ γο νλ .ιγ γο , Panoram i di C„  con prefazione di P i e t r o  G i o v a c - 
c h i n i .  Pavia, 1 9 4 1 . 1 6 °, pp. 87. <&> P. G io v a c c h i n t , storia  di ( \ .  Roma, 1941. 4°, pp. 31, 
ili. a cura dei Gruppi di azione irredentista còrsa: <g> Corsica. Numero lirico  a cura del 
Gruppo d> cultura còrsa di Milano, 194 0 , con saggi di ( i .  V e n t u r i n i , A. B a r o c c i , P .  
E. G a z z e t t e  G. P a n i z z o n : 19 4 1 . con saggi di P e r t i l e , A .  F . T e n c a j o l i . <£> A. F .  
F i l i p p i n i  prosegue in « Politica . 19 4 2 , 2 9 2 -3 2 2  il suo ampio studio sulla Questione Còrsa, 
V IIT . <&> P .  P r o v a s i  e C. S t a r a c e  polemizzano con la cultura francese recensendo acuta­
mente l'uno un vecchio lavoro di A .  A m b r o s i , Histoire des Corses..., Bastia, 1914, in <« ASC »
1942, 68-72. o l'a ltro il più recente: A .  A l r i t r e c c ì\, La Corse dans l'histoire, Lyon-Paris,
1939, in ASC ·, 1941, 411-415. Sono poi dì carattere decisamente propagandistico 
e di attualità altre pur serie e informate pubblicazioni di <*> F. G u e r r i , E. C u t o l o , A. 
G e n o i .n o  R .  G i a c o m i n i  su\Y irredentisino còrso, che trascendono i lim iti impostici nella 
nostra rassegna.

Studi p a rtico la r i. -  A. F. T e n c a j o l i , La  C. e l'ordine di Malta. Progetti e 
tentativi di alcuni gran maestri di avere la C. col titolo di regno, « CAM », 
1941, 10-24; cfr. « ASC », 1941, 429. —  su trattative vanamente rinnovate 
con Genova dal X V I  al X V I I I  secolo. —  Parallelamente al già annunciato 
studio di <$> G. O r e s t e , La  prim a insurrezione còrsa del secolo X V I I I  
(cfr. « Giornale », 1941, p. 129), continuata in « ASC », 1941, L e  I I ,  è da se­
gnalare <s> R .  R i s p o l i , La seconda insurrezione còrsa del sec. X V IH .  
« ASC », 1941, 289-330, 433-459, 1942, 37-48, in contili.
Lavoro  anch’esso condotto con larghezza di informazione su docc. anche inediti o poco 
u tilizzati. Di esso una redazione più riassuntiva della R i s p o l i  stessa, sta in " A tti Dep. 
St. P . . Sez. Savona, X X I I I ,  1941. pp. 93-125. —  Fondamentale per lo studio della dif­
ficile politica genovese nell’ isola durante le insurrezioni del secolo X V I I I .

F. B r u n e l l i , Còrsi a n tro  francesi nei dispacci dei consoli veneti, Milano, Ispi,
1941, pp. 217.

Cfr. P . S o r o s o p p i , ASC », 1942. 72-77, molto perspicuo: A. C e r v e s a t o , ■ Bibl. Fase. »,
1942, 401 -462 e C. S p e l l a n z o w  II Pop. di Roma , 26-VI-1942, e di nuovo, con notevolis­
simi rilievi nel definire il contrasto con Genova, in . Xuova Ita lia », 1943, V. —  Con lo 
stesso tito lo  è  anche una nota di <x> V .  V i t a l e , « G. d i G. ■·, 10-VI1-1942, a proposito della 
m orte di Am brogio Ambrosi, direttore della Revue Corse .

L o  spinoso argom ento è gran parte naturalmente delle, varie monografie su Pasquale Paoli 
edite o ried ite di recente, quali soprattutto quella di E. Ro ta . Torino, 1941: cfr. P. 
P e c ch i v i, < ASC », 1941. 415-417: A. Q r ac q u ar e llo , Bibl. Fase. . 1942, 466; di <S>
F . L e n c is a , P .  P .  e le guerre di indipendenza còrsa, vecchia del 1890, ripubblicata dal- 
l ’ Isp i, Milano, 1941. pp. 103: cfr. ASC », 1941. 428; <> Civ. Fase. - . 1942, 104; e l ’importante 
recensione retrospettiva  di <&> C. B o rn a te  a I. D ’O ria , Pasquale de Paoli, Genova, 1870, 
in « ASC -, 1941, 406-411.

Sulla rapace politica francese nei riguardi dell’ isola e l ’avverso sentimento dei 
còrsi nella seconda metà del ’ 700, sono importanti i saggi di <&> D. S p a d o n i , 
L a  trama di un ambasciatore in  Genova per dare Ici C. alla Francia (1753), 
«A S C », 1941, 145-158. <£> F. M i c h e l , Un progetto francese per lo scambio 
della C. con la Sardegna (1784), « ASC », 1941, 234-239 (accanto al quale pos­
siamo ricordare per certa affin ità di argomento <&> C. D e Biase, Mire 
francesi alla L ig u ria  e (dia Sardegna negli anni 1860-1801, « Cam. Rossa », 
1941-1942, ed oggi a parte, Macerata, 1942, 16°, pp. 200. Cfr. F. C u r a t o , 
«C iv . Fase. », V I , 1943, 416-419), e <$> A. S a m p a o l i , Corsica, Genova e 
« Ita lia  » nel pensiero d i Scipione M affe i, « ASC », 1941, 247-249.
Lo S p a d o n i  illustra l ’ opera del D6 Campredon per l ’acquisto dell'isola al fine di contro­
bilanciare di qui la potenza inglese nel Mediterraneo dopo Γoccupazione di Gibilterra.
I l  M i c h e l  pubblica un doc. dell’Archivio del Ministero degli Esteri di Parigi sulla propo­
sta di una complessa serie di scambi territoriali tra Francia, Genova e Savoia, che m erite­
rebbe più larga documentazione e ricerca. —  Infine il S a m p a o l i  rileva con acume una 
interessante osservazione del Maffei, per cui la rivendicazione dei diritti politici dei corsi 
contro Genova, non in quanto genovesi, eh 6 non sono, ma in quanto italiani, costituisce 
la  prima esplicita affermazione della loro fondamentale e prepotente italianità.
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N. (.-ALV IN I, in « ASC », 1941, I I 8. <̂ > D. S p a d o n i , « ASC », 1942, 404 sg. e <$> 
A. P e s c e , « A S C » ,  1942, 152, riprendono la, questione posta dallo <&> 
S p a d o n i  su  Segrete trattative di Genova col Pao li tentate a mezzo di un prete 
(ravi ( « A S C » ,  1940, 215 sgg.; cfr. «G io rn a le », 1941, 129).
Adduce il C. notizie d 'archivio per l ’identificazione del misterioso diplomatico: lo S. ac­
coglie con riserve, l ’identificazione del C., ma propende a ritenerne oriunda còrsa, non g e ­
novese, la fam iglia: ma il P . con sobrie note chiarisce il problema, riconoscendo in una 
fam iglia Ra.violo " da Gavi » le origini del personaggio in parola.

Su fa tti più particolari della politica di Genova in C. ricordiamo ancora: <$> V. B u ti, C. guerriera,
1 Rass. Cult. M ilit. », 1941, I I I .  —  Su m ilizie còrse al soldo del Papa contro il Barbarossa 
e la Francia nell’azione contro X izza del 1543, ed altre al servizio della Superba, cfr.
° Fert , 1941, 113. —  <£> P .  P r o v a s i , L 'orig ine (Tei M a in o tti venuti in  C., ASC », 1942, 
81-101, sull’origine della colonia di greci della Maina stabilita da Genova in C. net (>00, 
e sui suoi rapporti con la Repubblica. Corregge errori ed esagerazioni di altri studiosi.

Corsica ecclesiastica. G. P i s t a r i n o , Notizie storiche su chiese còrse, " ASC ».
1941, 103-111 e <$> Dice recognizioni di beni*di San Venezio del Tino in  C. 
nel sec. X I V , « ASC », 1941, 359-382.
Su di un caratteristico gruppo di chiese della Balagua c del Restino, patrimonio di filiali 
còrse del Monastero di S. Venezio del Tino. Notevoli contributi su fonti archivistiche di 
Genova. Torino, Rom a (il 2° pubblica essenzialmente i docc.), alla conoscenza degli influssi 
storici e culturali della Liguria e della Lunigiana in C. —  Degli stessi mezzi documentari 
ed agli stessi tini culturali si vale lo stesso <&> P i s t a r i n o ,  in un'a-mpia recensione retrospet­
tiva  a F. M O LA R I), Les évêques de la Corse. Additions à V Ita lia  Sacra. 1891, in ASC »,
1941, 257-264, nonché in una Risposta dell’utilissimo Questionario di ASC,’ >.

D. S p a d o n i , Bruma ed Aprama, « ASC », 1941, 402. <£> G. P i s t a r i n o , Ibid., 
521 so·.
Lo  S. riferisce con circospezione l ’ ipotesi che due diocesi B. ed A. assegnate alla C. da una 
antica X oiitia , rappresentino una corruzione aggettivale di Brugnato in Lunigiana. Il 
P. conferma il sospetto e respinge l'ipotesi.

Per l ’opera dei liguri nella vita religiosa dell’ isola cfr. ancora <$> D. L. F u g a c c ia , P . Silvestro 
La n d in i S. 1 . Apostolo della C. (1503-1554). Vicenza. 1942. 1(5°, pp. 105 (da Malgrate in 
Lunigiana). Cfr. P . T . A l f o n s i . ASC ». 1942, 77 sg. e P. F k r r a r i, in Corr. Apuano , 5-
I I I -1942. <#> A . M a r c e n a r o , I l  B . Alessandro Santi apostolo della C., Sec. ·, 15-VI-1942;

C or, U n  taumaturgo apostolo della C., L ’ Ita lia  . Milano. 6-XII-1940. —  Su un mis­
sionario mentonasco del primo '800. <&> L. L a GORIO, I l  vescovo Michele de Germani di 
P orlo  M aurizio  e la sua opera a favore della C.. Telegrafo > ediz. Corsica. 28-1-1942. —  
Resse la diocesi di Mariana sino al 1475, disimpegnando talora anche funzioni di 
governatore civile. <8> P. P e c ç h ia r i, C m ili còrsi missionari nell'Am erica Meridionale, 
« ASC . 1942. 149 sg. Spunti da spogli d ’archivio, con qualche approssimazione.

Una vera curiosità letteraria è <£> 1 ’n poema eroico del 1 7 2 3 : La Corsica liberata dai Genovesi, 
d i G. B. M ezea , di cui ci parla E. S egh e  zza in NC % 19-VI-1942.

Recensioni. -  [U . B i s c o t t i n i .  In trod. alla C1., 19401. C fr .  P .  S c r o s o p p i ,  ASC ■·. 1941. 134-139; 
R .  Γ . M o n t i n i ,  Pagine della Dante, 1941. p. 26; V .  B . ,  B o l l .  S to r .  P is a n o  », 1940, 
p. 117; V .  Z o p p i ,  «  G . d. G . ■·, 31àX-1940. <£> [M .  R o s s e l l i  C e c c o n i .  C . Memorie e presagi. 
19401. F .  C u r a t o ,  ASC ». 1941, 130-134; V .  V i t a l e .  X. A n t o l .  . 1-1-1941. e c c .  <£> 
[O. P a s t i c e .  Genova e C. alla fine del Medio Evo. « G io r n a le  . 1941]. * . I l  B r e n n e r o  ·, 
18-11-1941; * .  L ’ a z io n e  F a s c is ta  . M a c e r a ta .  23-11-1941. <£> |D. Ι ζ ζο ,  I  prodromi 
della cessione della C., 19411. P .  P e c c h i a i .  <> ASC . 1941, 528-529.

N iz z a  e  M e n t o n e

Dopo un periodo di discreto silenzio si è rinnovata intensa la produzione di studi nizzardi, 
specialmente dopo l'occupazione italiana. Xon è possibile, né sarebbe utile, citare tutto. 
Anche la scelta è forzatamente imperfetta, date le circostanze difficilissime in cui si 
svolge oggi il lavoro. Essenzialmente abbiamo seguito l ’a ttiv ità  di « Fert -·, del N iz ­
zardo » e del « Centro di Studi Liguri >■ che rivolge oggi alla regione redenta una notevole 
parte della sua attività , con le due Collane Mentonasca e N izzarda, che sono ai primi 
saggi, l ’annata V I  della R I I  interamente dedicata a Mentone (cfr. T . O. D e  N e g r i ,
- Giornale », 1942, pp. 196-200; V . V i t a l e ,  G. di G. , 19-VI-1942; *, « Sec. . 2 1 -V I). 
e il recentissimo poderoso volume miscellaneo.

I s t i t u t o  d i  S t u d i  L i g u r i , Nizza nella storia, Milano, Garzanti, 4°, pp. 478. 
che rappresenta oggi il più perfetto ed aggiornato strumento di informazione e di studio 
sui vari aspetti della storia e dell’ambiente nizzardo, trattati da studiosi nostri compe-
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tontissimi. Seguendone il sommario per ricordarne volta a volta i singoli studi, avremo il 
più coerente sistema in cui inquadrare osmi altro studio e ricerca. Ofr. Su di esso <$> L_ 
B a l e s t r i e r i  in questo stesso fascicolo del Giornale, sopra pag. 50.

A m b ien te  - Antich ità  - Topogra fìa  <&> Gen. G. A p p i  o t t i . Cenni geo-topo­
grafici sul Nizzardo e sue funzioni militari·, «G eopolitica », 1942, V II. 
299-311.
Competente messa a punto del problema nizzardo sotto l'aspetto geografico strategico .. 
Cfr. « Fert >·, 1042. 199 sg. \

N. L a m b o g l i a ,  Le unità storie j -am ministrati ve della Liguria occidentale, « Col­
lina  N izzarda », I.· Bordigliela, 1943. 16°, pp. 28, 7 tavv. fuori testò.
Chiara esposizione sulle fonti, che peraltro qui non appaiono, dello svolgimento nei secoli 
dell'ordinamento naturale ed amministrativo della regione. Ma un piccante sapor (li pole­
m ica il convincimento di una funzione negativa del fatto dell’annessione ai Savoia, al­
meno per quanto riguarda il carattere naturalmente ligure del territorio. —  Tale carat­
tere è riafferm ato da

L ig u s , Conica di X . e Provincia  delle A lp i Marittime, « Nizzardo », 1942. n. 13. 
<S> Canna e Grassa, Ibid., n. 17. <$> Vitlanova Lobetto. Ibid., n. 18. 
il quale insiste sulla opportunità di tener conto, nella determinazione dello spazio di X. 
in v ista  della sua riannessione, non degli artificiosi confini della, Contea Sabauda o del 
formale confine augusteo al Varo, ma della provincia delle Alpi Marittime e della sua 
realtà geografica e naturale. —  A lla quale appartiene il territorio fino all’Esterello, con 
i tre centri surricordati, italianizzati nel nome in maniera.ohe solo nell'apparenza sor­
prende. —  Ancora di

X. L a m b o g l i a , Monaco, roccaforte di tenacia ligure, « V i e  It .  >>, 1942, X I .  
pp 7.
È un v iv o  articolo di carattere storico-descrittivo bene informato e penetrante; <#> Μ.. 
T o r r e t t a -Le v e n z o , « N izz. »>, 1943, n. 12, dà del borgo cenni storico-descrittivi.

X . L a m b o g lia ,  X . ligure e romana in X . nella Storia, cit., pp. 1-24.
è oggi fondamentale con l ’altro saggio in <£> Menton'· intemclia, RII. », 1940, pp. 9-25, 
e <x> Topon im i di Mentono, Ib id ., pp. 201-209 (per <χ> / nomi dei Comuni dolio Alpi, M a ­
ritiim e , " R S L  ■■·. 1942. I I ,  65-121, Λ-edi oltre, Sez. Β . Ι Ι Ι ) ,  come sintesi delle antichità niz­
zarde per cui si rifà alle precedenti pubblicazioni sulla Liguria antica, mentre non ha 
pretese scientifiche <g> G. A rd en s , L 'im pron ta  romana a X ., Nizz. . 1942, n. 22.

N izza  M ed ioeva le  e m oderna. Essenziali: <S> V. V i t a l e . X . medioevale, 
pp. 25-66. <&> V. ZuccHi, La dedizione di X . ai Savoia, pp. 67-100. <$> C. 
B o r n a t e , G li assedi di X ., pp. 101-150. <S> A. C o d ig n o l a , X . nelVelà 
moderna, pp. 151-334. <8> G. Po, I  fasti della M arineria nizzarda, tutti in 
X . nella Storia, cit.. e ancora il cit. <S> X. L a m b o g l ia . Mentono Intemelia.

G. A rd e n s , X . e Genova, « Xizz. », 1942, n. 26.
Interessante nota di uno dei più a ttiv i pubblicisti nizzardi, che ci occorrerà di ricordare 
con insistenza, sull’amicizia di N . con Genova nella lotta contro i Duchi di Provenza, e 
sull’influsso genovese, prima che piemontese, su N . nel tardo medioevo. —  Notevoli ap­
punti sulle antiche e strette relazioni tra  N  e Genova, raccoglie anche φ  \ . λ i t a l e ,  Λ iz ­
za. U n  po ’ di storia, « G. di G. », 12-V-1942. —  Mentre

A. T a l l o n e , La strada Cuneo-Xizza e Paganino dal Pozzo nel sec. X  V secondo 
nuovi documenti, « Fert », 1941, 52-86.

ha particolare im portanza per lo studio delle relazioni col Piemonte e della politica piemon­
tese per legare piti direttamente a sé una regione naturalmente ligure. L indagine, con­
dotta sui docc., corregge notevoli errori di altri (B e r i, 1929). Anche

E. S ..S e f fe , / rapporti di Mentone con la Casa di Savoia, «F ert», 1941, 3-31.
svolge su docc. d ’archivio e le altre fonti a stampa le vicende di Mentone dalla prima 
(^edizione di G iovanni Grimaldi per premunirsi da Genova, al plebiscito di annessione alla 
Francia, mentre rifà la storia di Villafranca dopo l ’avvento di Emanuele I* iliberto; <#> 
A. T a ja n i, L a  culla della M arina  Sabauda. Nizz. >. 1942, n. 7.

Tralascio in « N izzardo « passim , minori spunti occasionali su figure «· motivi vani della stona 
sabauda di N izza. —  Per l ’età più recente trascendono i limiti e ia  portata delle normali 
cronache di terza pagina gli articoli di
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A .  C o d i g n o l a , N . in una lezioncina di Vittorio Amedeo I I  al Re Sole, « La S t a m ­
pa », 31 -VI 1-1-942. <#> La  Francia dei Sanculotti contro N . italiana. L 'o rr id o  
saccheggio del 1792, eie., « Lav. », 26-VII-, 2 e 9 -V II1-1942.
Sulle vicende nizzarde in questi anni di lo tta  e di rivolta, vedi anche

AL ( t a s p a r in i ,  Mentone e la Rivoluzione francese, « R II », V I cit., pp. 26-84; ac­
canto al quale ricordiamo ancora per completezza <S> X . C a l v i n i ,  Mentone 
e Vannessione al Regno di Sardegna, « R II  », V I. pp. 85-200, ed oggi da <£> 
Commemorazione della Rivoluzione Mentonasca del 1848 tenuta da N 
L a m b o g l i a ,  in «Collana Mentonasca» 1-16-1942, pp. 28; e i vari saggi: 
<£> G . A r d e n s ,  L a  rivolta dei « harhetti » nizzardi, «  Nizz. », 1942, n. 14. e <#>
G . A n d r e , L a  fiera resistenza popolare al tempo del Consolato, « Nizz. ».
1943, n. 7-8. <&> G li u ltim i giorni del dominio francese a N ., Ibid., n. 10. —  
Ancora per l ’età napoleonica: <£> L .  B o n i f a c e , Cultures et produits de 
remplacement dans les Alpes Maritimes au temps du blocus continental 
(1806-1814), « Nice liistor. », 1941, e G . G i d i o , Un docume nto sulla difesa 
di N . nel 1815, « Fert », 1942, 96-106.
Riferisce il Rapporto del comandante di N . durante i 100 giorni, da Decio, in « Boll. Stor. 

N ov . ». Cfr. Giornale ». 1941, p. 131.

Particolarm ente ricca, naturalmente, la serie degli studi sul periodo della cessione, ove però ô 
particolarm ente ai-duo discerneie l ’utile e l'originale da quanto è occasionale ripetizione di 
cose note. —  Dal più ampio lavoro citato in X . nella storia , derivano i vivaci saggi di

A .  C o d i g n o l a , La  drammatica lotta per la cessione di N .. Le trattative di Cavour, 
il plebiscito, etc., 28-IV , 4, 10; 24, V , riportato da « Nizz. », un. 16, 17, 19, 21.
Particolarm ente fecondo per la storia, di questo periodo: <g> G. A rd en s , I  rappresentanti 
di X .  al parlamento subalpino, N izz. . 1942. n. (5. <%> ,\\. Plombières ed il trattato se­
greto franco-piemontese del 1X59, Fert . 194*2. 145-15S: tentativo di ricostruzione del 
presunto trattato, quasi certamente distrutto negli originali, sulla base di informazioni e 
presunzioni probabilissime. —  Un progettato colpo di mano garibaldino su X ., N izz. ». 
1942, n. 9: su un episodio poco noto del 1S60. Un ignoralo manifesto di Garibaldi ai 
Nizzardi. « N izz. . n. 27. <£> La  cessione di X . nelle note intime di Henry d 'Ideville, « Giorn. 
Poi. L e t i.  ». 1941. V -V I. <&> I l  pensiero di M azzin i sulla cessione di X .,  Ibid., 1942. 
231-237. <#> Ιλι questione di X . nelle memorie diplomatiche di G. Rothau; cfr. L ibro e M o­
schetto ». 19-1 X-1942. <$> I l  ricupero d i X . in un progetto di V ittorio  Emanuele I I .  ■< N izz. . 
1942, n. 7: sul tentativo personale del Re, nel 1S68, di costituire un’alleanza difensiva con 
Francia e Austria a prezzo dello sgombero di Rom a e dell’eventualità del ricupero delle 
terre irredente. <̂ > La coscienza francese e il plebiscito. N izz. . 1942. n. 9.

T ra  i più interessanti ricordiamo ancora: <£> E. M i c h e l , Profugh i francesi a X .  dopo il colpo di 
Stato del 2 dicembre, - N izz. . 1 9 4 2 . un. 28 e 31 . <#> O . F. T e n c a j o l i . Vittorio Emanuele a 
X . nel 1857, Ibid., n. 13 . <£> I .  I m b e r t . La  mission G a linier dans les Alpes M aritim es  
(août-novembre 1800), N ic e  historique . 19 4 1 , I .  <g> G . D 'O r e s t i s  d i  C a s t e l x u o v o . 
U no sguardo al dissidio C avour-Fanti per la cessione di X .,  Fert >·, 1 9 4 2 , 3 9 -4 6 , con riferi­
mento al carteggio Cavour-Nigra; e sullo stesso episodio un <&> in Not. Arch. cU Stato .
1 9 4 2 , 1 1 5 -1 1 7 . <£> N i c e x s t s , Un poetico addio a X .  nel 1860. Fert . 1 9 4 2 , 1 9 0 -1 9 2 . 
Scritto da un ufficiale di un battaglione del 2 0 °  Regg. Fanteria ritirato da N .  <#> E. Ajmi- 
c u c c i , I  rappresentanti di X .  al parlamento francese, N izz. . 194 2 . η. 1. <£> D e  O r e s t i s . 
Π. Memorandum dell'emigrazione nizzarda a i rappresentanti delle potenze estere ( 1871), 

Fert % 1 9 4 2 , 1 4 9 -1 8 3 : im portante pubblicazione con ampia introduzione e commenta­
rio. (Cfr. N izz. . 1 9 1 2 , n. 6 ).  <&> C. D e  B i a s e . Come la F rancia  voleva annettersi la Sar­
degna dopo essersi presa X ..  Voce di Bergamo >·, 2 1 -X -1 9 4 1 .

Rientrano in questa sezione m olteplici spunti di cronaca ta lvo lta non privi di notizie anche 
nuove, e m olti articoli di occasione su («aribaldi e N . <£> Cfr. A .  M o n t i .  Λ*. nel pensiero di G. 
e in quello dei nizzardi, N izz. , 1942. n. 2: ancora <$> G. A r d e u S ,  Sull'u ltim o soggiorno di
G. a X .,  Ib id ., n. 34, e: Ritorna G.. Ib id ., n. 36. <£> ( ί .  D ’ O r e s t i s ,  Tre lettere di G. al nizzardo 
Angelo Vochieri. Ib id ., n. 21. e poi <£> I 'c t  a l ,  in Regim e Fase. . 22-XI-1941, con una 
lettera, inedita di G. del '60 a P. Araldi Frizzo. <£> O. F. T e n c a j o l i ,  CimeH garibaldini 
nel Museo M  assena d· X . ,  Cam. Rossa . 1942, pp. 77-78.

Del resto si riferiscono alla storia di N . nel R isorgimento anche parecchie note su personalità 
nizzarde e soprattutto

G . D e O r e s t i s , Qualche notizia sulVapporlo nizzardo alla libertà. Vindipendenza 
e la grandezza delVItalia. Fert ». 1941, 87-108, cui seguono due, Serie di 
aggiunte. Ibid., 1941, 196 sg.; 1942, 185-187.
su Garibaldi e garibaldini, (ί. lì. Bottero, i R ibotti e m olti altri, soldati o diplomatici o 
dott i. Sul R ibo lti torna specificamente il <£> D ’ O r e s t i s , Nizz. , 1942. n. 7. il quale rie-
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voca ancora. Giuseppe Lions, Nizz. », 1942, n. 16, c Augusto .Infossi, eroe tirile Cinque 
Giornale , « N izz. »>, 1942, η. 5; montre <S> V. Adami ricorda I garibaldini nizzardi nel 1866, 

N izz. », 194 2, n. 30, c tra i garibaldini in particolare <$> G. G. di Rtmelt.a ricorda Mas- 
suins,' «  N izz. », n. 3; <S> F. Lopez C e l ly ,  Enrico Pastoris, < Nizz. . η. 1 c <$> G. 1·\, Antonio 
M ord in i, « N izz. , n. 23. —  D ’altra parte *  E. M ich e l parla di F ilip p o  Attignente, 
' N izz. iì. 11: illustre esule italiano a N.; e vanno ricordati: <#> A. Pescio , Vita eroica e 
romanzesca d i Giuseppe Tordo, « Genova \ 1942, XI I , 16-20: avventuroso nizzardo del pri­
mo *8.00 e <g> M. A . P ro lo ,  Ricordo di Stefano Bosio {1878-1938), » Fert , 1941, 109-1 10: 
fondatore degli Annales du Comte de .Yi.ce e spiritualmente italiano: <$> G. A r d e n s ,  G iu ­
seppe Andre giornalista nizzardo, « Xizz. », 1942, il. 5; <$> F. Rossi, I l  missionario nizzardo 
(tesare Cararadossi d 'Aspromonte. Fert ", 1941, 170-000: da Cercare, ma oriundo nizzardo,, 
m orto in Francia nel 1927.

Coi quali ultim i siamo giunti al periodo più recente della storia· nizzarda, a quello dell’irreden- 
t ism o  su cui sono innumerevoli gli scritti, da quello di <g> E . M ic h e l ,  Sulla battaglia ita­
liana del Nizzardo. Nizz. . 1942, n. a quelli vivacissimi che nel nuovo Xizzardo » 
hanno ripreso Fazione, a ffe rm a n d o  anzitutto nelle parole del <S> Gen. E z io  G a r ib a ld i ,  
La  nu llità  del trattato del 24 marzo 1860, Xizz. 1942, n. 2. Qui ricordiamo soltanto: 
Φ  L io r s .  La. fine del Pensiero di N . . Xizz. ·■. 194*2, n. 24: sulle ultime fortunose v i­
cende del giornale di Andre, nel 1S9ô; e per la partecipazione di Genova al movimento 
irredentista <&■ L . B a l e s t r e  r i ,  Genova e i Gruppi di Azione Nizzarda, « Lav. . 13-X-1942.

A r te  e C u ltu ra  n izza rda . -  C. C eSÒ hi, L o sviluppo urbanistico di ì\ . Sabauda. 
in A . nella Storia , cit., pp. 388-408, parallelo al saggio su <S> Lo sviluppo 
urbanistico di Mentone, in « R I I  », 1940 cit., pp. 21Ò-219. —  N . d i  C a r -  
p e g x a ,  Ludovico Brea e la pittura ligure-nizzarda del Quattrocento, in N. 
nella Storia , pp. 609-432 (ma sul Brea cfr. oltre, sez. « Arti figurative »). 
<8> M. A. P r o l o ,  L a  cultura nizzarda dal sec. X I I I  al X IX ,  Ibid., 439- 
478. <8> G. D e  C a m e lis ,  L o stemma civico di Mentone, « R I I  », V I, cit., 
pp. 220-223. <&> A. Z im e i,  Agata Sofia Sassernò, « Cam . Rossa », 1942, 
pp. 75-78. Profilo della patriota e poetessa nizzarda.’

I. S a q u i , L'ancien Palais Royal (1610-1860) Hotel de la Préfecture (1860-1942), 
Nice, 1942.
Im portante document azione storica ed illustrazione artistica, solo viziata in parte da un 
atteggiam ento piuttosto tendenzioso per g li interessi di Francia. Cfr. Xizz. . 1942, n. 12.
—  TJn gruppo di memorie nizzarde in  Roma pubblica <$> (). T en ca jo li, I I  congresso di N .. 
del 1'>38 ricordato a Roma in due opere d'arte. Xizz. .··, 1942, n. 5: commento a un basso- 
r ilievo e a un dipinto del Vasari: Le vicende della chiesa del SS. Sudario, Ibid., n. 31: c 
A rtis t i nizzardi a Roma, Rass. Naz. ·, I I I ,  1943, 95-96: sulla famiglia Van Loo oriunda <·, 
delle Fiandre, ma nizzarda dal '700. Ancora <£> T exca jo lt , Mentone eie sue chiese, Fert.
1941, 137-152 e 1942. 66-95: diligente ed ampia illustrazione storica ed artistica. —  Cfr. 
anche <#> E. B ad in o , I l  Santuario d i Mentone: l 'Annunziata, XC , 25-1 IT - 1942, e <$> X. 
C a l v i n i ,  Cappuccin i ligu ri a Mentone, XC ■·, 8-VII-1941.

Cfr. inoltre, per Mentono, il 2° fascicolo della Collana mcntonasea : <£> M. F ir p o ,  Cansu e 
Pitesi e de Menton, 1943, 16°, pp. 56, per cui v. oltre Sez. B, I II .

V II. -  GENOVA M AR IN AR A

N a v i g a t o r i  e d  e s p l o r a t o r i .

C. B i s t o l f l  I  L ig u r i alla scoperta delle Canarie, « Riv. delle Colonie », VI,
1942, p p . 567-570.

B revi notizie sui fratelli V ivaldi, Lanzerotto Maloeello. ed altri cui si rivendica il merito 
della scoperta; e d ’a ltri liguri che approdarono alle isole.

R. H e n n i g , Politische Ziele ini Lebenswerì Prinz Heinrich des Seefahrers. 
« H irt. Zeitschrift », 1939, pp. 286-307.
rileva la parte avu ta da navigatori italiani, e genovesi (Usodimare. Cadamosto, da Xoli) 
nelle ultim e imprese del principe portoghese dopo il 1455.

R. S a l v a d o r i ,  Antoniotto Usodimare, Milano, 1942, pp. 148, I Navigatori » 
η. 1.; e de <$> L o  s t e s s o ,  Vivaldi torna sul mare.... Milano, 1942, 16°, pp. 125. 
Su Anton io  da N o l i  cfr. anche <£> G. Desì a lz o . La turrita N o li e il suo grande figlio: il navi­
gatore A .,  « Genova ■·. 11-1943, pp. 11-19, che rivendica a Xoli la patria di Antonio; e *#> 
M. BRICHETTO, in " CM . 29-V I 1-1942. —  Ancora a proposito dei fasti della nostra ma­
rina <&> P . F e r r a r i , L a  LUnigiana per Alessandro Malaspina, Estr. Corriere Apuano , 
1942: a proposito del voto espresso da un convegno storico a Mulazzo. oggi realizzato con 
la  intitolazione di un sommergibile oceanico al grande navigatore.
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G. G ia o h e r o  e G. B isogn i, Vita di Giuseppe Sa peto, Firenze, 1942. 16°, pp. 364.
Lavoro  im portante sull’ ignota storia degli esordi coloniali italiani. Del B. è la raccolta del 
materiale; bibliografico e documentario ricchissimo e in parte inedito; del G. l’estensione 
del testo. Si parla, anche ampiamente del conterraneo carcarese del Sapeto, Giovanni 
S trila . Del S a p e t o  si ripubblica oggi il φ · Viaggio ai Mensa, a i Bogos e agli Tlaltab, a cura 
di R . M a z z u c c o n i , Milano, Ispi, 1941, pp. 258. Cfr. M. A g o s t in i, Bibl. Fase. . IV ,
1942. pp. 196-197. —  del <g> G iactier o , cfr. anche Issel ad Assai), ·■ G. di G. 22-V-1942.

P .  S c o t t i ,  Contributi di L . M . D 'A lbertis alla etnografia della Nuova Guinea, 
Torino, 1941, 8°, pp. 16. Comunicazione alla Società di Storia della medicina, 
e scienze a Firenze. <S> A .  A u s i e l l o ,  Giovanni Em ilio  Cerruii e la sua mia­
sione nella Nuova Guinea, « R iv. d. Colonie », IV , 1943, pp. 299-304. 
docum entato studio sulla missione del Varazzese per la costituzione di una colonia penale 
ita liana nei prim i anni del Regno. —  Sul D ’Albcrtis, cfr. anche <&> E. Canksi, in Genova ». 
V-1942, pp. 8-12; <£> X  Λ', in CM . 21-IX-19 12; su Giacomo Doria <$> O. Danese. Lav. ·, 
6-1V-1942; sul Cerruti ed Odo ardo Beccari <$> L . M otta , G. di G. », 7-VI; « Sec. . 1-IV-
1942.

Tra le cronache di v ita  marinara genovese ricordiamo quelle di φ  * * *, in G. di G. ». su Can­
tieri. e n a ri d i a ltri tempi, 5 -V II I ;  un episodio del 1848 delia Compagnia delle Indie dei X o- 
b ili Genovesi, 13-V I II ;  su Ambrogio Spinola, 5 -IX ; e X a v i da guerra del passalo, 7-X: di 
<S> D. Z i v a r e l l o  su marinai di Priaruggia e di Quinto, su Una confraternita di marinai:
I " M in o ll i  ». e i l  chiararese G. B . Tsola in  X igeria , in « G. di G. , 23 -V III, 11 e 23-X, 
14-X I I ;  —  alcuni tra g li scritti di <̂ > G. D e s c a l z o ,  in CM », 11 e 17-V II. e le consuete 
cronache di <g> Cap. M a s s a  su capitani e mercanti deU’800, in CM >, passim; di x · S. B., 
R ico rd i portuali, CM . passim, ecc. —  N otizie  sull’ a tt iv ità  marinara e colonizzatrice 
di genovesi non mancano infine nel recentissimo volume di <#> G. D e s c a l z o  A i  (p/aftro 
venti. I ta lia n i per il  mondo. M ilano 1943. pp. 332.

( Co l o m b i a n a .

La ricorrenza del nono cinquantenario dalla scoperta dell’ America ha suscitato, compa­
tib ilm ente con lo stato di guerra, un vivissimo interesse per i problemi colombiani. A c ­
cenniamo alle pubblicazioni m aggiori, e. a qualche più significativo spunto di cui ci è per­
venuto notizia, certi di rimanere largamente, incompleti in una materia di interesse non 
solo genovese, ma nazionale e mondiale.

O p e r e  g e n e r a l i .  -  M. R iz z o l i .  C. C. alla luce del ventesimo secolo, Milano. 1942, 
16°, pp. 204, opera di vasto  respiro e ricca di senso critico, su cui cfr.
* « CM  », 15-X-1942; L . D e  Simon i, « X C  », 20 -IX ; L ., < Sec. . 31-X. 
<£> E . B o d r e r o ,  C. (7., in « B ib l. Fase. », X-1941. pp. 766-770; sintesi per­
spicua; de <$> L o  STESSO, Celebrazione di C. C. nel 449° annuale della sco­
perta· deir America, « Centro Ita !, di Studi Am ericani », Roma, 1941, 8°- 
pp. 16. —  D i interesse generale sono ancora: <$> M. M o n te r is i,  Un tentativo 
giudeo contro Vitalianità di C. C « R iv . M arittima », 1942, pp. 51-56. Sul 
v o i. d i A . L o b o  d ’À v i l a  e S. S an tos  F e r r e i r a ,  Cristobai Colon. Salvador 
Gonsalves Zarco , in fante de Portugal. Lisbona, 1939. —  e la rassegna critica 
pen etran te  com e d i consueto, di <è>.G. C a r a c i , Tre libri su 0., Nuova 
I t a l ia  » ,  1940, pp. 313-314, che riferisce su A . D e  M o n t g o n , Ch. C.. Paris. 
1937, pp. 191; H . I i .  H o u b e n , C. C ., racconto storico, Firenze, 1937. V I I .  
410; F . M . P a o l e t t i . C. C. nella sua vita morale, L ivorno, 1938, X V I .  385.

M o n o g ra f ìa  p a r t ic o la re . -  G. D a i n e l l i . Polo e C., in « Italiani nel Mondo » 
a cura di I . D e  B l a s i , Firenze, 1942; <$> E. Jos, En las postrimerias de une en- 
tenario colombino poco celebrato, « Estudios geograficos », Madrid, 11-1941, 
513-565, con molti dati su Ferdinando Colombo; ·φ  E. Z i n g a r e l l i , Un car­
tografo turco del lòOO. P iv i  Reìs, ammiraglio e cartografo di C. C ., La 
Stampa »,· 2-111 - 1942.
sulla scoperta, fatta nel 1929 di un frammento della carta geografica del mondo, tracciata 
da P . R. su quella di C. C. scomparsa nel 14 9S. Edizione in 500 copie di Kem al Ataturk, 
con com m ento e traduzione delle note leggibili sulla carta.

Recensioni. -  Su irim portante sintesi di <£> [P . R e v e l l i , C. C., Torino, 1941 ì, torna R. C ia s c a , 
con una benevola recensione, in R S I . 1942, pp. 56-58; mentre su <$> [G. S c o r t e c c i,
C. ( ' . ,  F irenze. 19391, fa alcuni riliev i A. A m is a n o , N R S  . 1942. 307-308, accennando 
agli elem enti fondamentali della rinnovata crìtica colombiana (De Loliis, Magnaghi, 
R eve lli) di cui lo S. non pare tenga il debito conto.

t

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



so T E O F I L O  O .  D E  N E G R I

La polemica C r in ò - C a r a c i  (cfr. Giornale -, 1952, 43 sg.. ove è da  precisare il titolo dello 
spunto de! M a g n a g h i ,  Tutto è chiaro, finalmente \, Torino, 1941, che denuncia di per sé
il tono dello scritto, nonché da aggiungere del B ia s u t t i  una seconda nota in RG I ,
1942, 43-ó4, in forma di replica a quella del O r in ò  ivi stesso pubblicata, pp. 35-43), ha 
proseguito acre e con larghe risonanze. A  parte alcuni articoli anonimi, ispirati evidente­
mente da non disinteressata premura di una delle parti che par quasi eludere l ’ignoranza 
delle redazioni dei quotidiani in caccia di novità scientifiche sensazionali (cfr. G. B., in 

Sei·. , 17-IV-1942, e un *. in ·> CM  ··, l-VII-1942), è notevole il nuovo saggio di

<·. ( a r a c i , Paolo dal Pozzo Toscanèlli ed il planisfero palatino del 1457, « Giorn 
Poi. e Lett. », 19-42, 23S-259.
x-ritto in parte anteriore alla polemica, ma che in essa si innesta, riassumendone anzi in 
una nota (n. 4. p. 2 3 9 ), la bibliografia essenziale. Il <g> C r in o ,  U italianità di C. C., « C a­
pere . 19 4 2 , 4 3 3 -4 3 5 , da parte sua ribadisce e divulga il suo plinto di vista, annunciando 
anche come di prossima edizione presso l ’HoepIi di Milano (editore di « Sapere >!) un suo 
volume definitivo (? !): Come fu scoperta l America, Milano 1943, pp. 270 L. 50, ricca­
mente illustrato, (sul quale ci proponiamo di ritornare), sulla genesi dell’impresa nella 
mente del Genovese e l ’influenza di Nicolò de’ Conti.

A  proposito del quale non è priva di interesse per noi una nota anonima su =#> Un codice italiano 
sui viaggi di X . de* C.. « Libro Ital. , X-1942, 637, che riferisce della donazione all’Univer- 
'ità  di Genova del prezioso codice, contemporaneo dell’esploratore, recentemente recu­
perato.

Tra i più significativi Spunti di attualità ricordiamo: φ  G. P a p in i.  ILrim orso di C., - A u gu ­
stea ··, 1942, riprodotto in « C M  29-X-1942; <x> P r o s p e c t o r ,  Da Claudio Tolomeo a 
( ' .  ( Sapere . 1942, un. 187-188, pp. 336 sg.: <$> V . V i t a l e ,  Gloria di C., « Pop. d’ It. », 
12-X: <S> G. A n s a ld o ,  in Telegrafo -, l l -X ,  e « Lav. », 13-X, sul misticismo di C. ed al­
tro . vivam ente polemico: <£> M . G h i s a lb e r t i ,  in «Corr. d. Sera % 6-IX ; e de l o  S te s so ,
I l  romanzo di C. C., ·< Ibid. . ediz. pomeridiana, 9-X-1942; <£> G. C o p p o la , Pop. dTt. 
22-111-1941.

Originali e documentate le note di: <&> L. A n g e l i n i ,  Reminiscenze colombiane e La Mostra dei 
docc. colombiani.... a M adrid , * Sec. », 22-VI1I e 13-XII; e <r- B. M a in e r i ,  La ca lad i cam­
pagna ove C. meditò la scoperta del nuovo mondo (a Savona), « G. di G. », 22-XI. —  Di <#> 
L. Z u r c h e r  è  una nutrita serie di spunti commemorativi de l 450° anniversario della Sco­
perta. in NC . 4 c 23-V1II. —- Su questo tema del cinquantenario cfr. anche <£> P. 
M o rm im o . La  meravigliosa avventura di C. C. Milano, 1942 8, pp. 16; e <§> G. F a g h e -  
r a z z i  C. C. Belluno 1943 8, pp. 67. —  A n ch e  L. D e  S im on i continua la serie dei suoi 
spunti polemici, in NC », 11, 14-IX, ecc. -— Notevole <g> A . F a s c io lo ,  I  cinquanVanni 
dell'oliera  < C. C. di A l b e r t o  F r a n c h e t t i ,  « N. C. >■, 21-X. —  Rievocano le <#> Celebra­
zioni genovesi del 1892 ancora L. Z u r c h e r ,  NC ·. 23-X: P.. «S e c . », 3-V I I I  e passim; U. 
G a g l i a r d o ,  S ec. . 9 -V III: A  C o m p a gn a , « Sec. , 21-VITI, ed  E. C a n e s i,  « Genova ».
11-1943, pp. 11-17.

In fine una m istificazione americana circa il presunto deposito delle Ceneri del Genovese a S. Do­
mingo, ha suscitato una vivace polemica e chiarificazioni di:: <$> F . F . F a l c o ,  « Lav. »,
12-X: <$> X  V. in - CM >·, 18-X; e infine Mons. R. P i t t i n i  Arcivescovo di: S. Domingo, in 

NC  », 10 -X II.

V i l i .  -  M IS T IC A  ED ECCLESIASTICA

Solo un'opera di rilievo ci è dato segnalare in questa sezione:

A  D u r a n t e ,  V it a  d i M o n s . S a lva to re  M a gn a seo , Milano, 1942, con prefaz. di 
S. E. il Card. P. B o e t t o ;  cfr. « NC », 25-IX, 2-X-1942, e spec.: G. S ir i ,  
NC», 15-XI; e ancora: φ  A . D u r a n t e ,  M o n s . M .  e M o n s . S a rto , «NC», 

18-111-1943.
Del D u ra n te  sono ancora altri robusti capitoli su: <S> I l  Card. Giuseppe Spina  (sarzanese, 
Arcivesc. di Genova dal 1802 al 1816), « NC », 23-X; su <£> I l  Rosm ini arcivescovo di Ge- 
nova ! ,  N C  », 4 -X I (una proposta del 1847, non effettuata), e <£> Memorie della Madre 
Ravasco. « N C  », 13-XI. —  Del pari notevoli: <£> P. T. P ia t t i,  I l  Card. Gaetano Alimonda, 

NC  s  23 -V II, suggerito dalla ricorrenza cinquantenaria dalla morte del Cardinale, sul 
quale cfr. il volum etto di <£> M. D e C am illis . Roma, 1941, 8°, pp. 55, con bibliografia; 
cfr. « N R S  », 1942, p. 358.

Notizie agiografiche e storiche su <&> S. Agostino in  Genova, di R. D ’A s te , « CM », 28-VIII, 
e <S> a L im i ? di L . Mussi, « NO », 10-X II: e sugli <#> Agostiniani a Genova di A . G a g g e ro , 

NO », 3-V; ed in particolare alla Madonnetta, nel settimo cinquantenario (1592-1942), di 
F. rim assa, « CM . 11-V I. Anche de I  domenicani a Castello ( 1442-1942), rievoca il 
V  centenario G. M. F ros io , « NC », 30-X-1942. —  <£> D. G. S a lv i, insiste su Erem iti ed 
anacoreti in  L ig u r ia , <·■ NC 16 e 24-11-1943. (S. Benedetto di Al.benga, S. Eugenio di Ber- 
geggi, S. Am pellio  eremita). —  Notiam o ancora: <$> N . F a b b re tt i,  I l  soggiorno genovese
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di S. Caterina da Siena, « NC  », 30-IV-1942; <#> L . Z u e r c h e r . Nel 35° anniversario della 
morte di S. Alessandro Sauli, « NC  », 20-X; <£> V. C a iib o n e , I l  pcæse e la larniglia di S. 
Giovanni B . De Rossi, « NC  », 19-V II.

Per le opere di carità e di pietà dell’epoca recente, basti ricordare i vari articoli dell’ Ab. 
O l c e s e , in  « N C  », 28-V, 19-XII-1942, 18-11-1943; e la nota di φ  P . D e l f in o  Se s s a , 
Don Orione e i genovesi, « Genova », 1942, V i l i ,  pp. 15-18, 4 ili., e cfr. « NC », 1-IX .

P e r esigenze di spazio rinviamo al 'prossimo fascicolo la seconda sezione del 
« Repertorio ».

T e o f il o  0 .  D e  N e g r i

D irettore  responsabile :  ARTURO CODIGNOÌjA

Stabilimento Tipografico L . C A P P E L L I - Rocca S. Casciano, 1943
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